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PROROGA AL 2 MAGGIO EDUGREEN - PROT 59446 DEL 29-03-2023

OGGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) – REACT EU Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 
conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – 
Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia. 
Azione 13.1.3 – “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo” 
Azione 13.1.4 – “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo” 
Proroga del termine per la chiusura delle attività negoziali. 
 

Con riferimento all’avviso prot. n. 50636/2021, si comunica la possibilità di poter assumere 
obbligazioni giuridicamente vincolanti, al fine di perfezionare gli acquisti necessari alla 
completa realizzazione del progetto, fino al giorno 2 maggio 2023. 
Si ricorda l’importanza e la necessità di procedere alle previste azioni di documentazione 
tramite la piattaforma GPU entro la medesima scadenza. 
Rimane confermata la data ultima di chiusura della piattaforma GPU fissata al 31 luglio 
2023 per tutte le altre attività di documentazione di attuazione del progetto.    
 
IL DIRETTORE GENERALE 
Simona Montesarchio 

https://www.istruzione.it/pon/avviso_educazione_transizione_ecologica.html


Ministero:   ripartizione risorse residue per 207 milioni di euro
 

Ad agrari, alberghieri, nautici e aeronautici di tutta 
Italia 

per l’acquisto di strumentazioni e attrezzature;

gli istituti scolastici con classi a indirizzo alberghiero, agrario, nautico e/o 
aeronautico delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 

per attività e percorsi formativi
 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/pon-per-la-scuola-2014-2020-da-
ministero-ripartizione-risorse-residue-per-207-milioni-di-euro

•   codice di template CUP   2304001 Laboratori Green (ASSE II)
•   codice di template CUP   2304002 Laboratori Green (ASSE V).
 

 

NEWS : PON PER LA SCUOLA 2014- 2020 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/pon-per-la-scuola-2014-2020-da-ministero-ripartizione-risorse-residue-per-207-milioni-di-euro
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/pon-per-la-scuola-2014-2020-da-ministero-ripartizione-risorse-residue-per-207-milioni-di-euro
https://www.istruzione.it/pon/ilpon.html


inserire progetto dalle 
ore 12.00 del giorno 30 maggio 2023 

alle ore 12.00 del giorno 16 giugno 2023.

ATTENZIONE 

occorrerà acquistarle nel rispetto della normativa vigente 
(codice dei contratti) e collaudarle integralmente entro il 
16 ottobre 2023. Il progetto sul sistema GPU dovrà essere 

chiuso entro la stessa data. Non sarà possibile alcuna 
proroga del termine

PON FESR DL 55 27/03/2023





DL 55 27/03/2023 .  RIPARTO 

Destinazione delle risorse residue di cui al Programma Operativo 
Nazionale “Per la scuola – 
Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 in attuazione 
del Regolamento (UE) 1303/2013 e del Regolamento (UE) 2020/2221 

Istituti superiori secondo grado AGRARI – ALBERGHIERI – NAUTICI – 
AEREONAUTICI da 250 a 350 k 
Tutta Italia + paritarie non commerciali 
l’acquisto di strumentazione e specifiche attrezzature green, sostenibili e 
digitali in funzione della tipologia degli istituti scolastici coinvolti 

+ 3 REGIONI PER FORMAZIONE ERASMUS E ORIENTAMENTO 
mobilità all’estero e alternanza scuola-lavoro e PCTO da svolgere 
nell’anno scolastico 2022-2023 
Abruzzo Molise Sardegna 

https://drive.google.com/drive/folders/1dRRSsZzFnoVi4yoi00OuyvBe3fdvAA7R
https://drive.google.com/drive/folders/1dRRSsZzFnoVi4yoi00OuyvBe3fdvAA7R


•   Agrari
-  macchine trattrici, se a motorizzazione o alimentazione ecologica (standard di emissione 

stage V, metano, ibrida o elettrica);
-  macchine per la distribuzione di prodotti fitosanitari, se dotate di dispositivi o 

caratteristiche atti a migliorarne la sostenibilità ambientale (es. sistema chiuso di 
introduzione del fitofarmaco, dispositivi elettrostatici, ecc.);

-  macchine per la lavorazione del terreno, se dotate di dispositivi o caratteristiche atti a 
migliorarne la sostenibilità ambientale (es. sistemi di lavorazione profonda o minimale del 
terreno, per la semina su sodo, per contrastare il compattamento, ecc.);

-  macchine agricole semoventi a trazione elettrica;
-  macchine agricole per lavorazioni in frutteto, vigneto, su altre colture, che sostituiscano, 

anche parzialmente, l’impiego di prodotti chimici (es. attrezzature per il controllo 
meccanico di infestanti, ecc.);

-  macchine irrigatrici, dotate di dispositivi o caratteristiche atti a ridurre la quantità d’acqua 
necessaria;

-  sistemi digitali per il monitoraggio delle colture basati sull’ “internet of  things”;
-  simulatori di guida delle macchine trattrici e delle altre macchine;



•   Alberghieri
-  forni, frigoriferi, celle frigorifere, abbattitori, piastre, planetarie, tavoli refrigerati, 

lavastoviglie, lavatrici, robot da cucina, ecc. con sistemi di risparmio dell’energia e/o 
dell’acqua;

-  camere di lievitazione, roner, macchine per il sottovuoto, affumicatori, sfogliatrici, 
emulsionatori, affumicatori, bilance, mantecatori, termometri, ecc. digitali;

-  sistemi di filtraggio/recupero oli di frittura, che consentano la raccolta, il recupero, il 
riciclaggio degli oli esausti nel rispetto della normativa;

-  sistemi di aspirazione e filtraggio di vapori e fumi, per ridurre le emissioni nell’aria;
-  attrezzature e strumenti digitali per la qualità, la sicurezza alimentare, la tracciabilità dei 

prodotti;
-  attrezzature dei laboratori di enogastronomia, sala e vendita, che abbiano caratteristiche 

innovative e/o che favoriscano la sostenibilità ambientale;



•   Nautici ed aeronautici
-  realizzazione di ambienti virtuali che riproducano le 
condizioni e le caratteristiche tipiche delle attrezzature 
nautiche e aeronautiche; - simulatori di guida di velivoli e 
natanti.



NEWS  LA FORMAZIONE D.M. 65 del 12/04/2023
https://istruzioneveneto.gov.it/20230518_25035/

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-da-mim-1-miliardo-e-200-milio
ni-per-potenziamento-materie-stem-e-formazione-studenti-docenti-e-perso
nale-scolastico

https://miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-65-del-12-aprile-2023


  Missione 4       Componente 1                         Obiettivo                 Investimenti/Avvisi  

Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle università

     

M4C1.3 
Ampliamento delle 

competenze e 
potenziamento delle 

infrastrutture 

Investimento 3.1
 L’investimento 3.1 

“Nuove competenze e 
nuovi linguaggi” della 

Missione 4, 
Componente 1 – 

Istruzione e ricerca
DL 65 

https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza


L’investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” 
della Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca, del 
PNRR, è stato finanziato per complessivi euro 1,1 miliardi;

Che i target collegati alla linea di investimento prevedono:

almeno 8.000 scuole abbiano attivato e svolto progetti di 
orientamento STEM entro il 30 giugno 2025 (M4C1-16) 

almeno 1.000 corsi di durata annuale di lingua e metodologia 
a tutti gli insegnanti entro il 30 giugno 2025 (M4C1-17);

NEWS  “Nuove competenze e nuovi linguaggi”  



euro 600.000.000,00 (seicentomilioni/00) 
● realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento 

per studentesse e studenti 
● finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei 

curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e 
contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 
innovazione, nonché quelle linguistiche, garantendo pari 
opportunità e parità di genere in termini di approccio 
metodologico e di attività di orientamento STEM, in 
attuazione dei commi 547-554 della citata legge 29 dicembre 
2022, n. 197, anche in coerenza con le linee guida per 
l’orientamento, adottate con il citato decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 328 del 2022, e 

● nel rispetto del citato target M4C1-16, in favore di tutte 
istituzioni scolastiche, 

● riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti 
alle regioni del Mezzogiorno;

Le risorse potranno essere utilizzate anche per attività extracurricolari di 
orientamento sulle materie scientifiche.

NEWS  “Nuove competenze e nuovi linguaggi” DISCENTI   



euro 150.000.000,00 (centocinquantamilioni/00) :
● realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia 

CLIL (Content language integrated learning) di durata 
annuale, 

● finalizzati al potenziamento delle competenze linguistiche 
dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro 
competenze metodologiche di insegnamento, 

● nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, 
lettera a), della legge 13 luglio 2015, n. 107, e del citato 
target M4C1-17, in favore di tutte istituzioni scolastiche, 

● riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti 
alle regioni del Mezzogiorno

NEWS  “Nuove competenze e nuovi linguaggi” DOCENTI    



Nel secondo decreto è stata stabilita una linea di 
investimento di 450 milioni destinati alla formazione di tutto il 
personale scolastico in servizio. 
In particolare, si tratterà per i docenti di percorsi relativi alla 
transizione digitale a supporto del Piano Scuola 4.0, per il 
personale ATA di percorsi sulla digitalizzazione delle 
procedure amministrative, e per i dirigenti scolastici 
sull'innovazione didattica e digitale.

Al riparto delle risorse complessive relative ai due decreti 
saranno ammesse anche le scuole paritarie non aventi fini di 
lucro.

IN DIVENIRE LA FORMAZIONE DOCENTI E ATA  



Docente tutor: dal Ministero dell’Istruzione e del Merito 150 
milioni di euro per avviare la personalizzazione dell’istruzione 

nelle scuole secondarie di secondo grado
https://www.miur.gov.it/web/guest/news/-/asset_publisher/iN8BfUdw8tJl/content/decreto-ministeriale-n-63-del-5-apri
le-2023-1

Nello specifico, a partire dall’anno scolastico 2023/2024, il docente tutor avrà il 
compito di coordinare e sviluppare le attività didattiche a favore di una 
personalizzazione dell’istruzione nelle classi terze, quarte e quinte delle secondarie 
di secondo grado, favorendo il recupero per i ragazzi che manifestano maggiori 
difficoltà e consentendo a quelli che hanno particolari talenti di potenziarli. Il 
docente orientatore dovrà invece favorire le attività di orientamento per consentire 
ai ragazzi di fare scelte in linea con le loro aspirazioni, potenzialità e progetti di vita, 
nella consapevolezza dei diversi percorsi di studi e/o di lavoro e della varietà di 
offerte dei territori, del mondo produttivo e universitario.

Ciascuna scuola, nell’ambito della sua autonomia, individuerà i docenti che 
parteciperanno alle 20 ore di formazione, preferibilmente nell’ambito di coloro che 
sono in possesso di alcuni requisiti indicati dal decreto ministeriale, e definisce 
mediante contrattazione integrativa d’istituto i relativi compensi.
Il Ministero comunicherà a ogni istituto il numero minimo di docenti tutor da formare 
attraverso un percorso definito sull’apposita piattaforma in collaborazione con 
INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa), 
che avrà la durata di 20 ore e che si concluderà con un esame.



Migrazione al CLOUD - PA digitale 2026 - risorse per la transizione digitale
 “Avviso Investimento 1.2 Abilitazione al Cloud per le PA Locali “
Saranno ritenuti finanziabili esclusivamente i progetti che supereranno con esito positivo la 
verifica di conformità (asseverazione) per tutti i servizi identificati all’interno del Piano di 
Migrazione ed indicati nella domanda di partecipazione al bando.
La verifica con esito negativo di conformità, anche di un solo servizio, per qualsiasi motivo e 
di qualsiasi fornitore,comprometterà l’intero progetto e comporterà la decadenza 
dell’intero finanziamento.
Finanziamento 553,00 per ogni pacchetto
DNSH scheda 6 

D. M. 222 del 11 agosto 2022 Animatore digitale
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” 
-Nota prot. 91698 del 31/10/2022
Inizio attività dal 2/11/2022    - Scadenza progetto 31/8/2024  - Finanziamento di € 2.000,00
Inserire i percorsi formativi su  https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/
Target è il raggiungimento di 20 utenti che concludano il percorso formativo
I percorsi formativi potranno essere realizzati da personale interno o esterno

Aggiornamento sito WEB - PA digitale 2026 - risorse per la transizione digitale 
“Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del cittadino nei servizi pubblici Scuole"
per lo sviluppo e implementazione del proprio sito web con gli obblighi di conformità 
contenuti nell’Allegato 2 dell’Avviso di finanziamento
Finanziamento 7.301,00
DNSH scheda 6 

PNRR IN CORSO: UNA PRIMA SINTESI 



- Modelli innovativi di didattica digitale e di 
curricoli per l’educazione digitale nelle scuole   
tramite avviso pubblico 84750 del 10 ottobre 
2022 – 
scuole polo

PNRR IN CORSO: UNA PRIMA SINTESI 

PNRR AVVISO PUBBLICO PROT. N. 10812 DEL 13 
MAGGIO 2021 
“SPAZI E STRUMENTI DIGITALI PER LE STEM”
scadenza 10/10/2023
DNSH scheda 3 
piattaforma attiva 



Next Generation CLASS - D.M. 161 del 14 giugno 2022
Piano Scuola 4.0 – Azione 1 – Ambienti di apprendimento 
innovativi

Next Generation LABS - D.M. 161 del 14 giugno 2022
Piano Scuola 4.0 – Azione 2 – Laboratori per le professioni 
digitali del futuro

Divari – Dispersione Scolastica - D. M. 170 del 24 giugno 
2022
Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica

PNRR IN CORSO: UNA PRIMA SINTESI 

Formazione  – NUOVE COMPETENZE E NUOVI LINGUAGGI  - 
D. M. 65 del 24 giugno 2022
Potenziamento dell'offerta dei servizi all'istruzione



PNRR o Recovery Plan è il piano 
approvato nel 2021 dall’Italia per 
rilanciarne l'economia dopo 
la pandemia di COVID-19. Fa parte 
del programma dell’Unione europea 
noto come Next Generation EU, un 
fondo da 750 miliardi di euro per la 
ripresa europea, All'Italia sono stati 
assegnati 191,5 miliardi divisi in 68,9 
miliardi in sovvenzioni e 122,6 miliardi 
in prestiti con  6 missioni

FONDI A DEBITO 

Obiettivo: ricostruire un tessuto 
economico e sociale coniugando e 
incentivando le opportunità 
connesse alla transizione ecologica 
e digitale così da poter creare 
occupazione, migliorando al 
contempo la qualità del lavoro e i 
servizi di cittadinanza

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/12/PNR
R.pdf

https://it.wikipedia.org/wiki/Next_Generation_EU
https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/12/PNRR.pdf
https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/12/PNRR.pdf


Differenze tra PON E PNRR
Definizione di PON:
● Il Programma Operativo Nazionale è 

uno strumento di finanziamento 
dell'Unione Europea.

● Promuove lo sviluppo e la coesione 
economica e sociale nelle regioni 
italiane.

● Obiettivo: migliorare la competitività, 
l'occupazione e la qualità della vita.

● I finanziamenti del PON provengono 
principalmente dai fondi strutturali 
dell'Unione Europea.

● hanno una durata pluriennale, 
spesso coprendo un periodo di sette 
anni.

● Il processo decisionale per 
l'assegnazione dei finanziamenti del 
PON coinvolge le autorità regionali, 
l'Unione Europea e altri soggetti 
interessati.

● prevede un sistema di monitoraggio 
e valutazione per garantire la 
corretta implementazione delle 
misure e valutare i risultati raggiunti.

Definizione di PNRR:
● Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è un 

programma di investimenti e riforme del 
governo italiano.

● È stato elaborato come risposta alla crisi 
causata dalla pandemia di COVID-19.

● Obiettivo: stimolare la crescita economica, 
rafforzare la resilienza e promuovere la 
sostenibilità.

● prevede finanziamenti sia dell'Unione Europea 
che del governo italiano, compresi i fondi 
provenienti dal Recovery and Resilience Facility 
dell'UE.

● è stato concepito come un piano di breve 
termine, con obiettivi specifici da raggiungere 
entro un periodo di tempo relativamente 
breve, di solito cinque anni o meno

● Il PNRR viene elaborato dal governo centrale 
italiano, in collaborazione con le autorità locali 
e la Commissione Europea, prima di essere 
approvato a livello nazionale e presentato 
all'UE per la valutazione.

● Verranno stabiliti indicatori e obiettivi specifici 
per misurare l'impatto delle politiche e degli 
investimenti previsti nel piano.

● L'UE svolge un ruolo di supervisione e 
valutazione, garantendo che le riforme e gli 
investimenti previsti nel piano siano coerenti 
con le linee guida e gli obiettivi dell'UE.

● In sintesi, le differenze principali tra PON e PNRR riguardano il finanziamento, la durata, l'ambito di intervento, il 
processo decisionale, il monitoraggio e valutazione, nonché il ruolo dell'Unione Europea e il coordinamento 
con altre politiche e programmi.

● Entrambi gli strumenti sono volti a promuovere lo sviluppo economico e sociale, ma con focus diversi e 
obiettivi specifici.



6 missioni  in Italia – ripartizione 

    



Missione 4 Istruzione e ricerca 
componente 1 -2   

Missione 4 Istruzione e ricerca 
30,88  milioni di euro di cui: 

      MC4C1
Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di 
istruzione : dagli asili alle 
università 

Milioni di Euro 19,44

M4C2 
Dalla ricerca alla 

impresa
 

Milioni di Euro  11,44



  Missione 4       Componente 1                         Obiettivo                 Investimenti/Avvisi  

M4C1.1
Miglioramento 
quantitativo e 

ampliamento servizi 
di istruzione e 
formazione 

Investimento 1.4
Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nel I e II ciclo 
della scuola secondaria e alla 

lotta alla dispersione 
scolastica

DL 170 

M4C1.3 
Ampliamento delle 

competenze e 
potenziamento 

delle infrastutture 

Investimento 3.2
 Scuola 4.0 - scuole 
innovative, nuove  
aule didattiche e 

laboratori 
DL 161 

Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle università

     

https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza


differenza tra costi REALI  (Classroom e Labs) 
e costi STANDARD (Divari)  

sta nel fatto che i primi sono quelli concretamente 
sostenuti e saranno saldati in base alle effettive spese 
(fatture notule etc etc ) , mentre i secondi sono dei valori 
che per la variabel del 40% saranno calcolati sulla base 
del numero di partecianti (attestati ) 



DL. 161 due azioni: ecco gli obiettivi relativi al Piano Scuola  4.0 
https://pnrr.istruzione.it/infrastrutture/scuole-4-0-nuove-aule-didattiche-e-laboratori/



Classroom



Classroom 



Labs 



AZIONE 1 – NEXT GENERATION 
CLASS

Indicatore C7: Indicare il valore 
annuale programmato di 
alunne/i,  studentesse e studenti, 
docenti, che effettuano il primo 
accesso ai  servizi digitali realizzati.

Target:    Termine   di   scadenza   
31   dicembre   2025.  Il valore 
numerico è precompilato dal 
sistema con il target definito  
(ovvero la metà delle classi 
calcolate) sulla base del decreto 
del  Ministro dell’Istruzione 8 
agosto 2022, n. 218.

AZIONE 2 – NEXT GENERATION LABS

Indicatore C7: Indicare il valore 
annuale programmato di alunne/i,  
studentesse e studenti, docenti, che 
effettuano il primo accesso ai  servizi 
digitali realizzati.

Target:    Termine   di   scadenza   31   
dicembre   2025  Il valore numerico è 
già precompilato dal sistema con il 
target  definito. Il valore (almeno 1 
laboratorio) può essere 
incrementato  in fase di 
rendicontazione.

Conoscere Indicatori e Target  indicati su piattaforma 



Chiarimenti e faq prot 4302 del 14-01-2023 
TARGET   

Azione 1 – Next generation classrooms. Il valore target è riferito al 
numero di classi o al numero di ambienti?

Il valore target è riferito al numero degli ambienti da trasformare. 
Con l’azione 1 della linea di  investimento “Scuola 4.0” si prevede, 
infatti, la trasformazione degli spazi scolastici utilizzati per le  lezioni 
curricolari nelle classi delle scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado in  ambienti di apprendimento innovativi, adattabili 
e flessibili, connessi e integrati con tecnologie  digitali, fisiche e 
virtuali, dotandoli di tutte le tecnologie didattiche più innovative 
(dispositivi di  programmazione e robotica, dispositivi di realtà 
virtuale, dispositivi digitali avanzati per l’istruzione  inclusiva, etc.).

INFO: il valore target (spazi fisici) si trova sulla piattaforma del portale 
nell’area progettazione sotto la voce di menu indicatori e target. 
Potranno essere inseriti valori (spazi/aule) maggiori ma non inferiori. 



nel frattempo ….STRATEGIA SCUOLA 4.0 

•L'obiettivo è quello di preparare gli studenti ad affrontare le sfide del 
mondo digitale in continuo cambiamento e fornire loro le 
competenze necessarie per avere successo nella società 
dell'informazione

Come previsto dal Piano Scuola 4.0, 
• documento comune sarà reso disponibile sulla piattaforma Futura 

PNRR 

• La presentazione del progetto, entro il 28 febbraio 2023, ha costituito 
il primo step per l'adozione della Strategia, in quanto i campi 
compilati contenevano già una serie di descrizioni che confluiranno 
nel documento complessivo di Strategia. 

• Quest'ultimo potrà essere completato nei prossimi mesi, sulla base 
delle indicazioni che saranno fornite con successiva comunicazione 
e del format che è in fase di ultimazione e di pubblicazione.



nel frattempo ….STRATEGIA SCUOLA 4.0 

• costituisce uno strumento operativo per l'utilizzo didattico degli 
ambienti che saranno realizzati. Come previsto dal Piano Scuola 4.0, 

https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2022/07/PIANO_SCUO
LA_4.0_VERSIONE_GRAFICA.pdf

• documento comune, per la sua elaborazione, sarà reso disponibile 
sulla piattaforma Futura PNRR - Gestione progetti, prima 
dell'attivazione degli spazi innovativi prevista per l'anno scolastico 
2024 - 2025.

• La presentazione del progetto, entro il 28 febbraio 2023, ha 
costituito il primo step per l'adozione della Strategia, in quanto i 
campi compilati contenevano già una serie di descrizioni che 
confluiranno nel documento complessivo di Strategia. 

• Quest'ultimo potrà essere completato nei prossimi mesi, sulla base 
delle indicazioni che saranno fornite con successiva comunicazione 
e del format che è in fase di ultimazione e di pubblicazione.



Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era digitale – Comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni: COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020; il 
Piano prevede una serie di misure coordinate a livello europeo

 
“Strategia Scuola 4.0”. - a breve verrà rilasciato un  format 
La progettazione della trasformazione delle aule esistenti in ambienti innovativi 
nonché lo sviluppo degli esistenti assetti laboratoriali   necessita della collaborazione 
di tutta la comunità scolastica  Il dirigente scolastico, in collaborazione con 
l’animatore digitale, il team per l’innovazione e le altre figure strumentali, costituisce 
un gruppo di progettazione, coinvolgendo i docenti e gli studenti.  
La progettazione riguarda almeno 3 aspetti fondamentali:  
1. il disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali;  
2. la progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi 

ambienti e l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione;  si tratta anche di 
un investimento volto allo sviluppo delle competenze informatiche necessarie al 
sistema scolastico per svolgere un ruolo attivo nella transizione verso i lavori del 
futuro e di percorsi didattici e di orientamento alle discipline scientifiche

3. la previsione delle misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei nuovi 
spazi didattici. 

Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027



Il programma e i processi che la scuola seguirà per tutto il periodo di 
attuazione del PNRR si articola specificamente secondo i seguenti punti.

   
A. la trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento,  
B. le dotazioni digitali,  
C. le innovazioni della didattica, 
D. i traguardi di competenza in coerenza con il quadro di riferimento 

DigComp 2.2,  *
E. l’aggiornamento del curricolo e del piano dell’offerta formativa,  
F.gli obiettivi e le azioni di educazione civica digitale,  

G. la definizione dei ruoli guida interni alla scuola per la gestione della 
transizione digitale,  

H. le misure di accompagnamento dei docenti e la formazione del 
personale. 

STRATEGIA SCUOLA 4.0 l programma e i processi



Le azioni della scuola 4.0 di seguito sono elencate alcune delle azioni comuni:

1. Infrastruttura tecnologica: l'implementazione della scuola 4.0 richiede un'infrastruttura tecnologica 
adeguata, che includa connessione Internet ad alta velocità, dispositivi digitali come computer o tablet, e 
accesso a software e applicazioni pertinenti.

2. Formazione degli insegnanti: è fondamentale fornire agli insegnanti la formazione necessaria per utilizzare 
efficacemente le tecnologie digitali in aula. Ciò include l'apprendimento di competenze tecniche, la 
conoscenza delle risorse digitali disponibili e la comprensione di come integrare tali strumenti nel processo 
di insegnamento.

3. Contenuti digitali e risorse: sviluppare e mettere a disposizione dei docenti contenuti digitali e risorse 
educative, come e-book, video didattici, software interattivi e piattaforme di apprendimento online. Questi 
strumenti offrono agli insegnanti materiali aggiornati e coinvolgenti per arricchire le lezioni.

4. Apprendimento personalizzato: la scuola 4.0 incoraggia l'adozione di approcci di apprendimento 
personalizzati, in cui gli studenti possono accedere a risorse digitali adattate alle loro esigenze e ritmi di 
apprendimento. Ciò può essere realizzato attraverso l'utilizzo di piattaforme di apprendimento online che 
offrono contenuti personalizzati, quiz interattivi e percorsi di apprendimento adattivi.

5. Collaborazione e comunicazione: le tecnologie digitali consentono una comunicazione e una 
collaborazione più efficaci tra insegnanti, studenti e genitori. Le piattaforme online, i forum di discussione e 
gli strumenti di condivisione dei documenti facilitano la comunicazione in tempo reale e la condivisione di 
risorse ed esperienze educative.

6. Valutazione digitale: l'uso di strumenti digitali per la valutazione degli studenti offre vantaggi come la 
valutazione immediata, la possibilità di monitorare i progressi degli studenti e fornire feedback tempestivi. 
Questi strumenti possono includere test online, quiz interattivi, strumenti di valutazione delle competenze 
digitali e piattaforme di valutazione.

7. Progetti di innovazione: incoraggiare l'implementazione di progetti di innovazione e sperimentazione che 
utilizzano tecnologie emergenti come intelligenza artificiale, realtà virtuale o aumentata, robotica 
educativa e apprendimento basato sui giochi per arricchire l'esperienza di apprendimento degli studenti.

Queste azioni rappresentano solo alcuni degli aspetti tipici associati alla scuola 4.0 e possono variare in base 
alle specifiche politiche e alle risorse disponibili in diversi contesti educativi.



*Il Consiglio d’Europa raccomanda agli  Stati 
dell’Unione di:
considerare la competenza digitale al pari  delle 
competenze in lingua madre e matematica;
innalzare e migliorare il livello delle  competenze 
digitali in tutte le fasi  dell’istruzione e della 
formazione per tutti i  segmenti della popolazione.



 5 AREAS

21COMPETENCES



    VERSO IL DigComp 2.2



 

https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/digicomp-parla-italiano/



INFORMAZIONE: 

identificare, localizzare, recuperare, conservare, 
organizzare e analizzare le informazioni digitali, 
giudicare la loro importanza e lo scopo.



COMUNICAZIONE:

comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso 
strumenti on-line, collegarsi con gli altri e collaborare 
attraverso strumenti digitali, interagire e partecipare alle 
comunità e alle reti.



CREAZIONE DI CONTENUTI: 

creare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a 
immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i 
contenuti; produrre espressioni creative, contenuti media e 
programmare; conoscere e applicare i diritti di proprietà 
intellettuale e le licenze.



SICUREZZA: 

protezione personale, protezione dei dati, 
protezione dell’identità digitale, misure di 
sicurezza, uso sicuro e sostenibile.



PROBLEM-SOLVING: 

identificare i bisogni e le risorse digitali, prendere decisioni 
informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo 
scopo o necessità, risolvere problemi concettuali attraverso i 
mezzi digitali, utilizzare creativamente le tecnologie, risolvere 
problemi tecnici, aggiornare la propria competenza e quella 
altrui.



Le competenze digitali – DigComp Org - 
DigComp Edu & DigComp 2.2

Il quadro europeo per le competenze digitali fornisce un 
linguaggio comune e crea una visione condivisa di ciò che è 
necessario, in termini di competenze, per superare le sfide che 
derivano dalla digitalizzazione in quasi tutti gli aspetti della vita, 
identificando e descrivendo analiticamente le aree delle 
competenze digitali necessarie per il cittadino, per gli 
educatori, per le organizzazioni, per i consumatori.

DigComp Edu                                          DigComp 2.2



Predisposizione di un  del Curriculum  per le competenze 
digitali dello studente DigCompOrg 

https://curriculum-digitale.iprase.tn.it/



DigComp2.2 – competenze e curriculi
Fonte: webinar 24/07/2023PNSD MIM - MINISTERO 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA  



Nella Carta della cittadinanza digitale che rivede e integra le 
disposizioni contenute nel Codice dell’amministrazione 
digitale riconosce i diritti di cittadini e imprese: "anche 
attraverso l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione [...]di accedere a tutti i dati, i documenti e i 
servizi di loro interesse in modalità digitale [... ] al fine di 
garantire la semplificazione nell’accesso ai servizi alla 
persona [...] riducendo la necessità dell’accesso fisico agli 
uffici pubblici".

Quali sono gli strumenti della cittadinanza digitale?

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/cittadinanza-digitale-ce-sapere-far-valere-propri-diritti
https://www.agendadigitale.eu/documenti/codice-dellamministrazione-digitale-cose-e-quali-sono-i-punti-principali-da-conoscere/
https://www.agendadigitale.eu/documenti/codice-dellamministrazione-digitale-cose-e-quali-sono-i-punti-principali-da-conoscere/


LOTTA ALLA DISINFORMAZIONE 



  Missione 4       Componente 1                         Obiettivo                 Investimenti/Avvisi  

M4C1.1 Miglioramento 
quantitativo e 

ampliamento servizi 
di istruzione e 
formazione 

Investimento 1.4
Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nel I e II 

ciclo della scuola 
secondaria e alla lotta alla 

dispersione scolastica

Avviso 170 

M4C1.3 
Ampliamento delle 

competenze e 
potenziamento 

delle infrastutture 

Investimento 3.2
 Scuola 4.0 - scuole 

innovative, nuove  aule 
didattiche e laboratori 

Avviso 161 

Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle università
     

https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_Nazionale_di_Ripresa_e_Resilienza


A CHE PUNTO SIAMO 



Cosa cambia dai PON 

incarichi
acquisti 03 ● sempre uguali 

● DL50 poi DL 36 + TITOLARE + DNSH E CAMM

lettera autorizzazione 02 ● Accordo di concessione 

OLTRE AL RUP01 ● Il Project Manager per scuola 4.0

obiettivi
verifiche 04

● indicatori e target 
● monitoraggio

rendicontazione 05
● portale pnrr con nuovi dati da passare a REGIS 
● valutazione revisori dei conti velocità nel 

certificazione pagamenti 



5

Gestione

Consente di gestire i 
progettiautorizzati dal Ministero 
e dimonitorarne lo 

stato

Progettazione

Consente di 
visualizzare inuovi avvisi/decreti attivi e 

di  procedere alla creazione 
di una  proposta progettuale

Consente di rimanere aggiornati 
su  novità e scadenze

Comunicazioni Assistenza

Consente di interagire con  
l’Amministrazione per 

eventuali  dubbi o 
chiarimenti

A che punto siamo  

Testo della 
comunicazione

Testo della comunicazioneTesto della 
comunicazione



Progetti presentati: rispettiamo target e obiettivi 

Dal totale erogato dalla Comunità Europea all’Italia  
in riferimento ad ogni missione (nel nostro caso il 
MIM) l’Unità di Missione deve rendicontare il totale 
(soggetto a parametri e rispetto di regole di obiettivi 
definiti a monte del PNRR), in base alle somme che 
può erogare crea dei titoli di intervento che 
comunica con avvisi e ogni avviso ha un TARGET 
degli INDICATORI (obiettivi) e dei TEMPI (milestone) 
che sono DA RISPETTARE per singolo Istituto 

∑



Accordo di concessione:  è un Contratto tra le parti 
partiamo dalle date da RISPETTARE  

Individuazione tramite apposite procedure 
selettive 
dei soggetti affidatari delle forniture e dei servizi, 
nel rispetto delle norme in materia di appalti 

Entro il 
30 06 
2023 

Determina/e di 
affidamento 

Realizzazione dei laboratori di apprendimento e 
collaudo 

Entro il 
30 06 
2024 

Verbali di 
collaudo 

Entrata in funzione e utilizzo didattico dei 
laboratori 

a.s. 
2024202
5 

Monitoraggio 
indicatori relativi 
agli utenti

Articolo 4
(Termini di attuazione del progetto, durata e importo dell’accordo di 
concessione)
 

•Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, si intendono avviate dal 
Soggetto attuatore a partire dalla data di sottoscrizione del presente 
accordo di concessione.

•Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e 
completate secondo il seguente cronoprogramma:

 



ACCORDO DI CONCESSIONE : Articolo 9 
(Variazioni del progetto)
 

1. Il Soggetto attuatore non può proporre variazioni alla scheda progetto 

proposto, salvo che per aspetti di dettaglio e/o esigenze di 

adeguamento per cause di forza maggiore, fermo restando l’importo 

concesso del finanziamento.

2. In ogni caso eventuali modifiche particolarmente rilevanti al progetto 

devono essere comunicate tramite apposito sistema informativo 

all’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, 

che si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare 

spese relative a variazioni delle attività del progetto non comunicate.

3. In ogni caso non possono essere autorizzate modifiche progettuali che 

portino alla realizzazione di un progetto con target inferiori rispetto a 

quelli inizialmente indicati ovvero determino un aumento del contributo.



ACCORDO DI CONCESSIONE : Articolo 10 
(Meccanismi sanzionatori)
 
1. L’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito può procedere a dichiarare la 

decadenza del soggetto attuatore dal finanziamento concesso nei seguenti casi:

a. mancata conclusione del progetto entro il termine definito nel progetto, salvo la concessione di 
eventuali proroghe;

b. realizzazione di intervento diverso rispetto a quello autorizzato;
c. affidamento delle forniture e dei servizi, da parte del soggetto attuatore, mediante procedure 

di gara, in violazione di quanto previsto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

disposizioni di semplificazioni previste per l’attuazione del Piano nazionale per la ripresa e la 

resilienza;

d. accertata sussistenza di situazione di conflitto di interessi, in caso di valutazione delle offerte;
e. progetto interessato da indagine giudiziaria contro la pubblica amministrazione comunicato 

dall’Autorità giudiziaria al Ministero dell’istruzione e del merito;

f. mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 

secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e 

nell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono 

stati indebitamente assegnati;

g. mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio DNSH.
2. Per altri casi, è possibile attivare rettifiche finanziarie di irregolarità in percentuale variabile.
 



Unità di Missione e Gruppo Supporto PNRR 

Il Gruppo, composto da docenti e assistenti amministrativi in posizione 
di comando presso l’Amministrazione centrale e presso gli USR , 
assicura, unitamente alle équipe formative territoriali, un costante 
accompagnamento alle istituzioni scolastiche per l’attuazione degli 
investimenti del Piano, sotto il coordinamento funzionale dell’Unità di 
missione del PNRR.
Il Gruppo formato da 85 docenti e assistenti amministrativi di ruolo 
durerà per 4 anni scolastici consecutivi, fino al 2025-2026.
I compiti del Gruppo:  sostegno e l’accompagnamento per progetti 
di potenziamento delle competenze e per la transizione digitale, 
formazione e monitoraggio,  promozione di modelli di intervento e 
buone pratiche, saranno dislocati nelle varie sedi delle USR del 
territorio.

Unità di Missione diretta del Ministero Istruzione si avvale 
di risorse sul territorio 



I loghi da usare 
https://pnrr.istruzione.it/comunicazione/ 

https://pnrr.istruzione.it/comunicazione/


Cronoprogramma Piano Scuola 4.0 delle due azioni 



Presentazione del progetto e generazione del CUP  
Sottoscrizione accordo di concessione 

✔Assunzione in bilancio inserire  la data su pnrr piattaforma 
✔Disseminazione e pubblicità
✔Nomina del RUP 
✔ Incarico Project Manager 
✔Delibere C.O. e C.I .
✔Gruppo operativo di Progettazione e supporto
✔ Progettazione esecutiva - supporto coordinamento -
✔ Piano Biennale acquisti 
✔ Procedure di gara (30 06 2023) - 
✔Consegna Allestimento collaudo fattura (30 06 2024 )
✔ Entrata in funzione e utilizzo didattico dei laboratori/Monitoraggio indicatori 

utenti a.s. 2024-2025 

• Il CUP dovrà essere riportato obbligatoriamente su tutta la documentazione e 
gli atti relativi al progetto (determine, avvisi, procedure selettive, gare, ordini, 
contratti, fatture, mandati di pagamento, etc.).

PNRR - Le macro Fasi 



A che punto siamo - prime fasi 

Assunzione in bilancio
Nomina Rup
Disseminazione
Approvazione da parte del CI delle griglie di valutazione 
per le figure di progetto
Approvazione e pubblicazione sul MIT del piano biennale 
degli acquisti di beni e servizi
Avvisi di selezione per le figure di progetto/o decreto 
incarici tem 
Assegnazione incarichi
Decreto di costituzione del gruppo operativo di progetto
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di 
incompatibilità



Se autorizzato proseguire dalla sezione Gestione



Assunzione in bilancio
• Il Dirigente scolastico dispone, con proprio decreto, le variazioni 

conseguenti a entrate finalizzate, e gli storni, conseguenti a delibere 
del Consiglio d'Istituto. 

• Il decreto del DS è ratificato in Consiglio d'Istituto entro 45 giorni.

ENTRATE – modello A, aggregato 02 – “Finanziamenti dall’Unione 
Europea” (liv. 1 - aggregato) – 03- “Altri finanziamenti dell’Unione 
europea” (liv. 2- voce), istituendo la sottovoce “Next generation EU - 
PNRR” (liv. 3) del Programma annuale

Gli estremi di assunzione in bilancio costituiscono il primo dato da 
inserire nell’area “Gestione” della piattaforma “PNRR – Gestione 
Progetti”• Per la registrazione delle SPESE, nel suddetto Mod. A, dovrà essere 

istituito nell’ambito dell’Attività A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), la 
specifica voce di destinazione (liv. 3) “Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – 
Next digital classroom (oppure “Azione 2 – Next digital labs”, a 
seconda dell’azione) – D.M. n. 218/2022 – 

• Codice identificativo del progetto: ________ - CUP: 
____________________”

• Per il progetto occorrerà, conseguentemente, predisporre la relativa 
Scheda illustrativa finanziaria (Mod. B).



Disseminazione e Prime attività di pubblicità
• Disseminazione
• Introduzione dei loghi Per garantire visibilità attraverso ogni attività 

di informazione e comunicazione dovrà pertanto prevedere la 
presenza 

(1) dell’emblema EU, 
(2) del logo istituzionale del Ministero dell’istruzione e del merito 
(3) del logo Italia Domani. 
L’emblema EU deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto 
e visibilità degli altri loghi e deve riportare la frase “Finanziato 
dall’Unione Europea - NextGenerationEU”. 

• Creazione di un’area del sito dedicata alle azioni PNRR
• A differenza dei PON non sono date indicazioni (per ora) su targhe 

da esporre; è prevista la pubblicità attraverso i social media. 
• L’Unità di missione per il PNRR renderà disponibile sul proprio sito 

specifiche istruzioni tecniche per le azioni di pubblicità. 
(https://pnrr.istruzione.it/comunicazione/ )

https://pnrr.istruzione.it/comunicazione/


Nomina del RUP 
Il Responsabile Unico del Procedimento è una figura incaricata della gestione e della 
supervisione del procedimento di appalto pubblico da parte dell'amministrazione pubblica. 
Il suo ruolo è quello di garantire il corretto svolgimento del procedimento, il rispetto delle 
normative vigenti e dei principi di trasparenza, imparzialità ed economicità.

Le responsabilità principali del RUP includono:

1. Pianificazione e avvio del procedimento di appalto: il RUP definisce le esigenze 
dell'amministrazione pubblica, stabilisce le modalità di svolgimento del procedimento di 
appalto e prepara la documentazione necessaria per avviare il processo.

2. Redazione degli atti di gara: il RUP redige i documenti di gara, tra cui il bando di gara, il 
capitolato speciale d'appalto, i criteri di selezione e valutazione delle offerte, 
assicurandosi che siano conformi alle normative e alle disposizioni vigenti.

3. Gestione delle fasi del procedimento: il RUP coordina tutte le fasi del procedimento di 
appalto, inclusa la pubblicazione del bando di gara, la gestione delle richieste di 
chiarimento, l'apertura delle offerte, la valutazione delle offerte e la stipula del contratto.

4. Verifica della regolarità delle offerte: il RUP verifica la conformità delle offerte ricevute 
rispetto ai requisiti stabiliti nella documentazione di gara, garantendo la parità di 
trattamento tra i concorrenti e l'imparzialità del processo di valutazione.

5. Supervisione dell'esecuzione del contratto: una volta aggiudicato l'appalto, il RUP 
monitora l'esecuzione del contratto, verificando che il fornitore rispetti gli obblighi 
contrattuali e le tempistiche previste.

Il RUP svolge un ruolo cruciale nel garantire la trasparenza, l'imparzialità e l'efficienza degli 
appalti pubblici in conformità alle norme e alle leggi vigenti.



INCARICHI 



Incarichi 

Project manager (DS)
Supporto al Rup (DSGA)
Supporto tecnico operativo
Progettista per allestimento degli spazi
Progettista per la redazione del capitolato tecnico delle
attrezzatura
Figura di riferimento in merito al rispetto dei principi DNSH e 
verifica dei CAM
Collaudatore tecnico-amministrativo
Figure di riferimento per il raggiungimento del target e 
milestone
Componenti commissioni di gara



Selezione per l’affidamento degli incarichi 
esperti interni (7GG)

Istruzioni per l'affidamento di incarichi individuali  
Quaderno 3 - 2020



INCARICHI 
Compensi lordo dipendente

● Figure di coordinamento – project manager (Ds) il 
compenso è commisurato a € 25,00/h (€ 150,00 
giornalieri) Circ. Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009

● incarichi aggiuntivi al personale interno rispetto dei 
CCNL vigenti di riferimento per ciascuna figura 
operante nella scuola (istruzione operative Scuola 
4.0 nota MIM 107624 del 21/12/2022):
◦ Dsga € 18,50 lordo dipendente
◦ Docenti € 17,50 lordo dipendente
◦ AA-AT € 14,50 lordo dipendente



INCARICHI 
Compensi lordo stato 

• A differenza di DIVARI, dove ci sono Costi unitari standard con 
importi definiti, qui facciamo riferimento ai compensi previsti: 

• Project Manager (DS): circolare Ministero del lavoro 2  del 
2009 compenso lordo orario 25 euro (33,18 lordo stato ) (si 
ha a riferimento 150 per una giornata di 6 ore) 

• Altre figure come indicato nelle istruzioni operative, al 
CCNL (tabelle 5 e 6)  lordo dipendente lordo stato 

• DSGA 18.50 24,55
• DOCENTI 17.50 23,22 
• Attività funzionali  - no docenza 
• AA AT 14,50 19,24
• CS 12.50 17,24



INCARICHI 
Affidamento a soggetti esterni

   Qualora  sia accertata l’impossibilità di disporre 
di personale interno, l’Istituzione Scolastica può 
ricorrere: 

● all’istituto delle collaborazioni plurime per 
personale appartenenti ad altre amministrazioni 
scolastiche art. 35 CCNL 2007 (avviso su sito web)

● in alternativa, stipulare con soggetti esterni:
◦ Contratti di lavoro autonomo con esperti di 

particolare e comprovata specializzazione, ai 
sensi dell’art. 7, c. 6 del D.Lgs. 165/2001 (avviso 
su sito web)

◦ Contratti di affidamento servizi ai sensi del D.Lgs 
50/2016

◦ Selezione da albi (da costituire previo avviso di 
selezione)



INCARICHI
Svolgimento della prestazione – istruzioni

operative Scuola 4.0 nota 107624 del 21/12/2022

“Le attività retribuite al personale scolastico interno devono 
essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere 
prestate unicamente per lo svolgimento delle azioni 
strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del 
progetto finanziato”
“non sono ammissibili i costi relativi alle attività di 
preparazione, monitoraggio, controllo, rendicontazione, 
audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, attività di 
supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di 
informazione e comunicazione, consultazione degli 
stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate 
all’elaborazione e allo scambio



INCARICHI 
La prevenzione e il contrasto delle frodi e del conflitto di 

interessi

• Tutte le figure che parteciperanno nella gestione delle 
procedure di affidamento dovranno dichiarare 
l’assenza di incompatibilità (art. 42 D.lgs 50/2016)

• Il regime di assenza di incompatibilità dovrà essere 
mantenuto mantenuto sino alla fase del collaudo 
collaudo

• In particolare tale regime va applicato ai progettisti, 
al supporto al Rup, al collaudatore e al Project 
manager

• Agli atti si dovranno assumere le dichiarazioni di 
assenza di incompatibilità per ogni procedura di 
acquisto, tali atti dovranno essere inserite in 
piattaforma



Incarichi 
Chiarimenti e faq prot 4302 del 14-01-2023   

Sono ammissibili le spese per il personale scolastico interno che è 
coinvolto nella gestione del progetto nel limite del  10% delle spese di 
progettazione e tecnico-operative? Possono ricoprire incarichi nel 
progetto anche i dirigenti scolastici,  il DSGA, il personale ATA e i docenti? 
Quali sono le attività tecnico-operative retribuibili? Con quali modalità è  
possibile individuare il personale interno?
Sì, sono ammissibili le spese per tutto il personale scolastico interno alla 
scuola direttamente  coinvolto nella gestione del progetto. Come già 
chiarito nelle Istruzioni operative, tutto il personale  interno alla scuola (DS, 
DSGA, ATA, Docenti) può svolgere le attività aggiuntive in coerenza con  i 
rispettivi contratti collettivi di lavoro.
Tali spese sono ammissibili nella percentuale del 10% del contributo 
concesso (voce “Spese di  progettazione e tecnico-operative”) e 
devono essere classificate, per il personale amministrativo,  come spese 
di supporto tecnico-operativo. Tra queste spese possono essere 
ricomprese quelle di  progettazione degli spazi e allestimento degli 
ambienti, collaudo tecnico-amministrativo, altre  attività 
tecnico-operative funzionali ed essenziali alla realizzazione delle attività di 
progetto e al raggiungimento del target. 



Incarichi 
Chiarimenti e faq prot 4302 del 14-01-2023  

     
….A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività possono essere  declinate 
nelle seguenti funzioni secondo i fabbisogni di ciascuna scuola: 
project manager  (coordinamento generale del progetto: es. dirigente 
scolastico), 
attività specialistiche di supporto  tecnico e organizzativo al RUP (es. DSGA e 
personale ATA), 
componente di commissione  giudicatrice in relazione allo svolgimento di gare, 
progettazione architettonica, 
progettazione  didattica e del setting d’aula, 
consulenza pedagogica (es. docenti), 
collaudo tecnico-amministrativo*  (quest’ultima attività è specifica e non è 
compatibile con lo svolgimento di altre funzioni o incarichi  all’interno dello stesso 
progetto), attività operative strumentali all’allestimento degli ambienti e  
all’utilizzo tecnico delle attrezzature (ad esempio, personale tecnico e ausiliario 
per supportare e  coadiuvare l’organizzazione degli allestimenti degli ambienti, 
l’effettuazione delle verifiche e dei  collaudi, personale amministrativo e ausiliario 
necessario per allestimenti necessariamente effettuati  in orario extra-scolastico, 
etc.).



Dsga in quiescenza



INCARICHI Quali sono i passaggi da seguire per 
affidare l’incarico individuale? 

Resta inteso che la scuola non seguirà tutti i passaggi sopra delineati, nel caso in 
cui i componenti del gruppo di progettazione, previsto dal Piano Scuola 4.0, siano 
già individuati in precedenza dall’istituzione scolastica con deliberazione del 
Collegio dei Docenti, sulla base di quanto previsto dalla FAQ n. 5. In tal caso il 
dirigente scolastico può adottare i soli atti di cui ai punti 6 e 7. 
Si segnala, altresì, che tutti gli atti di cui ai punti che precedono, adottati 
dall’Istituzione scolastica, dovranno essere sottoscritti dal Dirigente scolastico con 
firma digitale. 

1. Adozione di un Decreto per l’avvio di una procedura di selezione per il 
conferimento di incarico individuale;

2. Adozione di un Avviso pubblico di selezione;
3. . Presentazione delle Domande di partecipazione da parte dei candidati;
4. Adozione di un Decreto di nomina della Commissione di valutazione;
5.  Adozione del Verbale di selezione;
6. Adozione di un Decreto per il conferimento dell’incarico;
7.  Sottoscrizione di una Lettera di incarico (personale interno) o di un Contratto 

di Lavoro autonomo (personale esterno).



INCARICHI - UNA NOTA DI ATTENZIONE 
faq 11 prot 21092 del 20/02/2023

11. Gli incarichi relativi al DS e al DSGA devono essere oggetto 
di apposito avviso?

Gli incarichi attribuiti al Dirigente Scolastico e al DSGA, in 
ragione del loro specifico ruolo, non necessitano di procedure 
di selezione, ma devono essere conferiti e autorizzati nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del D.lgs. n. 165 del 
2001.



A titolo esemplificativo, si riporta la FAQ n. 5, 14 01  2023, n. 4302, r

«5. I componenti del gruppo di progettazione, previsto nel Piano “Scuola 
4.0”, possono essere retribuiti nell’ambito delle spese di progettazione e 
tecnico-operative?
Sì, possono essere retribuiti nell’ambito del Piano “Scuola 4.0”. Alle figure 
già in precedenza individuate dall’istituzione scolastica (es. animatore 
digitale, team per l’innovazione, figure strumentali), che già esercitano i 
propri compiti all’interno dell’organizzazione scolastica in virtù della loro 
funzione istituzionale nei processi di digitalizzazione della scuola, può 
essere conferito direttamente l’incarico tecnico-operativo, senza previo 
avviso pubblico. Viceversa, le altre figure non specificamente individuate 
in precedenza, possono ricevere incarichi tecnici previa pubblicazione di 
un avviso pubblico». 
In altri termini, laddove il conferimento dell’incarico sia stato già oggetto di 
una precedente deliberazione del Collegio dei docenti, si potrà procedere 
automaticamente alla predisposizione della lettera di incarico, senza il 
previo espletamento dell’Avviso pubblico. 

INCARICHI GIA’ CON DELIBERA ES: 
ANIMATORE TEAM DIGITALE FIGURE STRUMENTALI  



INCARICHI 
SEZIONE 1: ATTIVITÀ OGGETTO DI INCARICHI INDIVIDUALI 

Manuale operativo MIM del 21 dicembre 2022, n. 107624, relative 
all’Investimento 3.2 – Scuola 4.0, al paragrafo 4 «Spese ammissibili», 
precisano che sono rendicontabili fino a un massimo del 10% del 
finanziamento del progetto le spese di progettazione e tecnico-operative. 
Sono  da considerare ammissibili, secondo quanto previsto dalla Circolare 
MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, «i costi riferiti alle attività, anche espletate da 
esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti» e, 
pertanto, «l’attività di supporto operativo alle strutture interne può essere 
inclusa [...] “se ciò è essenziale per l’attuazione della riforma o 
dell’investimento proposto”». 

N.B.: non sono considerate ammissibili le c.d. attività di assistenza tecnica, 
finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività richieste nel processo di 
attuazione del PNRR (ad. es.: preparazione, monitoraggio, controllo, audit, 
rientranti nell’attività ordinaria).



INCARICHI Il collaudatore 
come e quando  -griglie approvate in C.I.



INCARICHI : Gli adempimenti:
• Dichiarazioni attestanti l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni di 

incompatibilità da parte del RUP, dei componenti le commissioni di 
valutazione o di collaudo, di altre eventuali figure che intervengono nel 
procedimento amministrativo
anagrafe delle prestazioni PERLAPA

• Personale interno da inserire entro 15 gg su 
• Personale esterno da inserire entro 6 mesi 
• le Pubbliche Amministrazioni devono pubblicare l’elenco degli Incarichi 

conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti ai i sensi dell’art. 18 
del D.Lgs. 33/2013, indicando : durata e del compenso spettante per ogni 
Incarico nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Personale” – “Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”. 

• Gli Incarichi individuali di collaborazione e di consulenza conferiti e affidati 
a soggetti esterni all’amministrazione a qualsiasi titolo, sia oneroso che 
gratuito, devono anche loro essere oggetto di pubblicità ai sensi dell’art. 15 
del D.Lgs. 33/2013, sul sito web dell’Istituzione, sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Consulenti e collaboratori”. 



Incarichi - la piattaforma 





PIANO BIENNALE ACQUISTI

 

Determina 
scheda A B C 
Delibera 

CORSO GRATUITO VIDEO  SLIDE e documenti a supporto : 
https://www.assoedu.it/pnrr-step-by-step/

https://www.assoedu.it/area-riservata/

https://www.assoedu.it/pnrr-step-by-step/


PBA - Programma biennale degli acquisti :

In base all’art. 21 comma 6 del Decreto Legislativo n. 50/2016 le 
Amministrazioni pubbliche adottano il Programma biennale acquisti forniture 
e servizi che contiene gli acquisti di importo unitario stimato pari o superiori a 
Euro 40.000,00. Lo stesso è approvato nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. Aggiornamento 
annuale.
Ogni acquisto di forniture e servizi riportato nel programma è individuato 
univocamente dal CUI  (codice unico intervento). 
M.I.T. D.M. 14 del 16/01/2018. schemi del PBA:
• A: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma. 

Articolate per annualità e fonte di finanziamento;
• B: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi 

essenziali per la loro individuazione;
• C: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione non 

riproposti nell’attuale.
Provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici di cui agli articoli 
21, comma 7 e 29 del codice”. (www.servizi.contrattipubblici.it)
  

http://www.servizi.contrattipubblici.it/


PBA - Obblighi di pubblicazione

● Obbligo di adozione a seguito del DM 14/2018 del Mit a 
partire dall’esercizio finanziario 2018, periodo di 
programmazione 2019-2020

● Facoltativo inserire gli acquisti inferiori a 40.000 euro
● Con entrata in vigore del nuovo codice dei contratti D.Lgs 

36/2023 la programmazione diventa triennale e riguarderà 
gli acquisti superiori a 140.000,00



PBA - DM 16 gennaio 2018, n. 14 del MIT - Art. 7

● Ogni acquisto di forniture e servizi riportato nel programma di cui al 
comma 1 è individuato univocamente dal CUI. 

● Per ogni acquisto per il quale è previsto, è riportato il CUP. 
● Entrambi i codici vengono mantenuti nei programmi biennali nei quali 

l’acquisto è riproposto, salvo modifiche sostanziali del progetto che 
ne alterino alterino la possibilità possibilità di precisa precisa 
individuazione 

Codice Unico d’Intervento

Il codice è composto da suffisso
● F x fornitura
● S x servizio
● L x lavoro
● Codice Fiscale dell'Amministrazione
● + prima annualità del primo programma (aaaa) nel

quale l'intervento è stato inserito
● + progressivo di 5 cifre (00001, 00002, etc.)

F00012345000202300001



PBA - DM 16 gennaio 2018, n. 14 del MIT - Art. 7

Art. 3 c. 14. Le amministrazioni individuano, nell’ambito della propria 
organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici. 
Al fine di ridurre gli oneri amministrativi, tale referente è, di norma, 
individuato nel referente unico dell’amministrazione per la BDAP, salvo 
diversa scelta dell’amministrazione.

Art. 3 c. 15. Il referente riceve le proposte, i dati e le informazioni fornite 
dai RUP ai fini del coordinamento delle proposte da inserire nella 
programmazione e provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti 
informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice.

Nei casi in cui le amministrazioni non provvedano alla redazione del 
programma biennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e servizi, ne danno comunicazione sul profilo del 
committente nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e sui corrispondenti siti informatici 
di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice.



PBA - DM 16 gennaio 2018, n. 14 del MIT - 
Art. 7

“Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di 
bilancio, le amministrazioni dello Stato procedono 

all’aggiornamento del programma biennale degli acquisti di 
forniture e servizi e del relativo elenco annuale. 

Gli altri soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) , del 
codice approvano i medesimi documenti entro novanta giorni 

dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio o 
documento equivalente, secondo l’ordinamento proprio di 

ciascuna amministrazione...”



PBA - DM 16 gennaio 2018, n. 14 del MIT - Art. 7

I programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi sono modificabili 
nel corso dell’anno, previa apposita approvazione dell’organo 
competente, da individuarsi, per gli enti locali, secondo la tipologia della 
modifica, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo, del codice, qualora le modifiche riguardino:
a) la cancellazione di uno o più acquisti già previsti nell’elenco annuale
delle acquisizioni di forniture e servizi;
b) l’aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi 
adottati a livello statale o regionale;
c) l’aggiunta di uno o più acquisti per la sopravvenuta disponibilità di 
finanziamenti all’interno del bilancio non prevedibili al momento della 
prima approvazione del programma, ivi comprese le ulteriori risorse 
disponibili anche a seguito di ribassi d’asta o di economie;
d) l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una
fornitura o di un servizio ricompreso nel programma biennale degli 
acquisti;
e) la modifica del quadro economico degli acquisti già contemplati 
nell’elenco annuale, per la quale si rendano necessarie ulteriori risorse. 



PBA - Programma biennale degli acquisti 
SCHEDA A :



PBA - Programma biennale degli acquisti 
SCHEDA B :



PBA - Programma biennale degli acquisti 
SCHEDA C 



IL SIMOG CIG 
manuale

⚫ Si accede al portale simog con le credenziali 
utilizzate  per lo smart cig

⚫ https://simog.anticorruzione.it/AVCP-  
SimogWeb/checkAuthentication



IL SIMOG CIG* da inserire in tutte le procedure di gara e 
documenti correlati  NO SMART CIG ?

• Il Codice identificativo di gara (CIG) è un codice univoco generato dal 
sistema informativo (Servizio Simog) dell’ANAC, l’Autorità nazionale 
anticorruzione, per identificare ogni singolo contratto sottoscritto con la 
pubblica amministrazione. 
Il CIG ordinario deve essere richiesto dall’istituzione scolastica per ogni 
singola procedura di affidamento prima dell’inizio dell’attività di 
negoziazione e deve essere obbligatoriamente riportato in tutti gli atti 
concernenti la relativa procedura cui esso è stato associato (determine, 
avvisi, procedure selettive, gare, ordini, contratti, fatture, mandati di 
pagamento, etc.).

• Al CUP potrebbero essere associati più CIG. 

• Per i progetti finanziati nell’ambito del PNRR è sempre richiesto il CIG 
ordinario, anche in caso di piccoli affidamenti, e, pertanto, non è 
ammesso in nessun caso l’utilizzo dello smart-CIG (deliberazione ANAC n. 
122/2022). 



No Simog Cig sotto i 5000 euro ma io consiglio di farlo  

art. 5 c. 5 DL 13/2023
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/24/23G00022/sgEntrata in 
vigore del provvedimento: 25/02/2023
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41 
(in G.U. 21/04/2023, n.94)

comma 5. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto, per consentire l'acquisizione automatica dei  dati  e  delle
informazioni necessari all'attivita' di monitoraggio del PNRR nonche'
del PNC di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 luglio  2021,  n.  101,
per gli affidamenti superiori a cinquemila euro e' sempre  richiesta,
anche   ai   fini   del   trasferimento   delle   risorse    relative
all'intervento, l'acquisizione di un codice  identificativo  di  gara

(CIG) ordinario.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/24/23G00022/sg


CIG SIMOG-credenziali



CIG SIMOG – gestione schede



CIG SIMOG – creazione gara



Le verifiche da effettuare attraverso il FVOE

Visura camerale

Sanzioni amministrative

Annotazioni Anac

Casellario informatico Anac

Casellario giudiziale

Regolarità adempimenti fiscali (agenzia entrate)



Verifica dei requisiti

Fino a 5.000,00 €
possibilità di stipula del contratto sulla base di autocertificazione, 
con obbligo di consultazione: - casellario Anac; - durc; - idoneità 
professionale (camerale o albi);
- idoneità professionale (camerale o albi);
 da € 5.000,00 ad € 20.000,00 €
possibilità di stipula del contratto sulla base di autocertificazione, 
con obbligo di consultazione: - casellario Anac
- verifica dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 (condanne 
penali), 4 (durc, imposte e tasse) e 5, lett. B (fallimento), del d.lgs. 
n. 50/2016
- idoneità professionale (camerale o albi)



Le verifiche da effettuare fuori dal FVOE

Verifica rispetto Legge 68 – da inviare al centro per 
l’impiego di competenza (in base alla sede 
legaledell’azienda) se la ditta ha più di 15 dipendenti

Durc

Verifica dei carichi pendenti – da richiedere al tribunale 
di competenza rispetto alla residenza del 
titolare/amministratori dell’azienda



Cosa dobbiamo fare 

Predisposizione del capitolato tecnico avendo chiaro 
obiettivi e target - eventuali richieste modifiche al 
progetto da richiedere 
Predisposizione di un disciplinare contenente le 
condizioni contrattuali della fornitura
Acquisizione del cig Simog
Pubblicazione della determina di avvio della
procedura



Disciplinare documenti
Predisposizione degli allegati alla richiesta di offerta:

Dgue elettronico

Situazione occupazionale

Dichiarazione in merito al titolare effettivo

Dichiarazione di impegno in termini di assunzione di una quota del 30% di 
occupazione giovanile e/o femminile (DL 77/2021)

Dichiarazione di impegno al rilascio della garanzia definitiva

Dichiarazione di rispetto dei principi DNSH e CAM (arredi) scheda 3 e 6

Tracciabilità dei flussi finanziari

Offerta a costi unitari

Patto di integrità

Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi

Iscrizione al RAEE

PASSOEE per le verifiche previo perfezionamento del SIMOG 



Richiesta di offerta

Documentazione da richiedere all’operatore 
economico:

Schede tecniche degli articoli

Certificazione dei prodotti e documentazione 
attestante il rispetto dei principi DNSH e CAM

Supporto Check list 3 per rispetto principi dnsh



Fasi della procedura

Creazione Simog Cig / Smart Cig 

Avviare la trattativa diretta sul Mepa (per affidamenti inferiori a 
139.000,00)

Valutazione delle offerte

Esame della documentazione amministrativa e tecnica

Apertura del FVOE per la verifica dei requisiti

Invio richiesta dei carichi pendenti e verifica del rispetto della 
L.68 (centro impiego)

Stipula contratto

Collaudo fornitura

Chiusura Simog e Cup



Fasi della procedura

Esame della visura camerale per verifica del titolare effettivo
Eventuale verifica in capo alle società proprietarie 
dell’affidatario
Dopo l’esito delle verifiche si potrà:
 stipulare il contratto
Acquisire la garanzia definitiva
Pagamento del Mav (acquisti superiori a 40.000)
Verificare la corretta esecuzione del contratto
Consegna dei beni e collaudo
Chiusura del cig simog e Cup



CAPITOLATO DISCIPLINARE E ACQUISTI



Modalità di erogazione delle risorse

È previsto:

- una  acconto entro 90 giorni della sottoscrizione dell’accordo di 
concessione 

Successivamente, l’erogazione a rimborso prevede: 

- una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa 
l’anticipazione) del 90% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla 
base delle richieste di erogazione presentate dal soggetto attuatore

 - una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa 
dell’intervento, sulla base della presentazione della richiesta di 
erogazione finale attestante la conclusione dell’intervento, nonché il 
raggiungimento dei relativi target.

Istruzioni operative e Accordo di concessione



Si conferma  che dal 10 si passi al 50% di acconto 

NEWS IMPORTANTE: sembra che anzichè il 10% diano il 50% 
di acconto agli Istituti per i vari avvisi del PNRR - di scritto 
ancora non ho nulla ma ci sono vari interventi fatti dalla 
Montesarchio in presenza del Ministro. A titolo di esempio 
ve ne mando uno andate a guardare dal 1:06:50 su questo 
specifico argomento 

https://www.youtube.com/watch?v=a_3jUQZR6OM



Importi indicati a titolo di esempio verificare il proprio valore 
economico  assegnato 

Piano Finanziario  massimali di spesa   

Voce Percentuale 
MIN

Percentuale 
MAX

Importo

Spese per acquisto di 
dotazioni digitali

60% 100% 46.238,66

Spese per acquisto di arredi 
innovativi

0% 20% 15.412,87

Spese per piccoli interventi di 
carattere edilizio

0% 10% 7.706,43

Spese di progettazione e 
tecnico-operative

0% 10% 7.706,43

IMPORTO TOTALE PER IL PROGETTO: 77.064,39

1

15



Modifica dei massimali come procedere 



• Ammesse 

• attrezzature e dispositivi digitali, attrezzature didattiche integrate con 
la tecnologia, app, software, contenuti digitali, altri beni e accessori 
necessari per la migliore fruizione didattica delle tecnologie (a titolo 
esemplificativo, attrezzature per la connettività, carrelli di ricarica, 
armadi e tavoli tecnologici, tavoli multifunzione, etc.), ovvero tutti 
quei beni in grado di abilitare l’utilizzo delle tecnologie e l’adozione 
di metodologie didattiche innovative negli ambienti trasformati.

• Da gestire :  verifica requisiti DNSH check list 3 e 6 (Guida 
operativa-Circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022)   - verifica 
marchio ecologico tipo 1 ed etichetta energetica ai sensi del RE 
2017/1369  per Apparecchiature elettrico-elettroniche e piattaforme 
+ CAMM

• Non ammesse 

• Servizi quali il Registro elettronico, processi e servizi amminstrativi digitali, 
segreteria digitale, sito istituzionale, ecc. che rientrano in altre linee di 
investimento del PNRR. 

• arredi per sale convegni, sale riunioni, uffici. Ecc. 

Acquisti : tecnologie e arredi 



Il rispetto del principio DNSH circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 
ottobre 2022

Gli interventi previsti sono soggetti alla verifica circa il rispetto del principio di “non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali” (principio del “Do No Significant Harm”, DNSH), con riferimento al 
sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
Tale verifica deve essere effettuata da parte delle istituzioni scolastiche soggetti attuatori nella fase ex 
ante (progettazione, procedure di gara e contratto, etc., ad esempio, prevedendo esplicitamente 
clausole nel bando e nel contratto che vincolano alla fornitura di attrezzature, dispositivi e servizi digitali 
rispondenti al principio DNSH), in itinere (nella fase di allestimento e di acquisizione delle forniture con la 
verifica dei requisiti delle stesse) ed ex-post (nella fase di collaudo/certificazione di regolare esecuzione 
o verifica di conformità delle attrezzature e dei dispositivi durante la quale accertare l’effettiva 
conformità dei beni e delle attrezzature ai principi DNSH). 
La Circolare contiene, in allegato, una Guida operativa per il rispetto del principio DNSH, con relative 
schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun 
investimento e check list. Sulla base di tale Guida, per l’investimento “Scuola 4.0” è prevista la 
correlazione con l’applicazione della “Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche” e della “Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud”, 
che dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al principio DNSH rispettivamente per 
l’acquisto di beni e attrezzature digitali e per l’eventuale acquisto di servizi informatici di hosting e cloud. 
Per entrambe queste schede è disponibile anche una checklist che dovrà essere utilizzata dalla scuola 
per verificare nelle fasi ex ante, in itinere ed ex post, la conformità dei beni e dei servizi oggetto di 
acquisto al principio DNSH. Dell’utilizzo di tali checklist e del rispetto del principio dovrà essere data 
evidenza nella documentazione relativa alla procedura di gara e di affidamento, nel verbale di 
collaudo e nelle dichiarazioni finali del dirigente scolastico in sede di rendicontazione. Le attrezzature 
acquisite con i “progetti in essere” del PNRR sono altresì soggette alla verifica del principio DNSH, 
integrandole all’interno degli ambienti e dei laboratori realizzati nell’ambito del Piano “Scuola 4.0”.

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/
 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/


DNSH - scheda 3 
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/

Checklist-schede-tecniche.pdf



DNSH scheda 6  



I CAM del MATTM e il principio DNSH

Verifiche EX ANTE I Criteri Ambientali Minimi (CAM - Decreto del Ministro 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) sono quindi un utile e 
necessario riferimento nell’ambito dell’attuazione del PNRR in quanto hanno lo 
scopo di selezionare i prodotti, i servizi o i lavori migliori sotto il profilo ambientale, 
tenuto conto della disponibilità in termini di offerta. La Comunicazione della 
Commissione EU 2021/C 58/01 riporta, infatti, quale elemento di prova trasversale 
per la valutazione di fondo DNSH relativa agli investimenti pubblici, il fatto che la 
misura soddisfi i criteri degli appalti pubblici verdi.

Con l’entrata in vigore il 15 settembre 2020 della legge n. 120, che ha convertito 
con modifiche il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”, introducendo alcune 
importanti novità in materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture, è stata 
ribadita l’applicazione ai bandi di gara dei Criteri Ambientali Minimi.

I CAM attivi, in corso di adozione e di definizione sono consultabili sul sito del 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica
Di particolare interesse quelli relativi alla carta per fotoriproduttore e alle stampanti 
(già attivi) e quelli per i Servizi di vendita bevande e alimenti (bar interni e 
distributori automatici) e PC e server, in corso di definizione

https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam


Rendicontazione:  dhns

✦ DNSH: in cui è necessario
1. prendere visione delle checklist DNSH di riferimento, se del caso;
2. selezionare la check-box relativa alla dichiarazione del principio 

Do No  Significant Harm (DNSH)
3. effettuare il caricamento della checklist adeguatamente 

compilata in tutti i suoi campi, se richiesto, o altro documento 
equivalente a dimostrazione del  rispetto del principio DNSH, 
attraverso il pulsante “SFOGLIA”. Il sistema  accetta file .PDF e 
.p7m con dimensione massima di 15 MB.



Realtà a confronto note di attenzione  

REALTA’ IMMERSIVA 

Un luogo in cui è possibile 
imparare tramite l'ascolto, 
l'osservazione e il gioco 
educativo, pensato per 
rinforzare le conoscenze 
acquisite. L'aula immersiva è 
dotata di tecnologia 
interattiva che permette alla 
classe di interagire con i 
contenuti, rendendo 
l'apprendimento coinvolgente, 
attivo e partecipativo. L'aula 
immersiva è dotata di 
tecnologia interattiva 
(proiettori tipo parete 
pavimento soffitto che 
permette alla classe di 
interagire con i contenuti. 
Un’aula immersiva e 
interattiva, che dal punto di 
vista tecnico è dotata di 
proiettori  che consentono di 
far interagire i ragazzi su una 
superficie Le immagini 
vengono elaborate attraverso 
un computer e device

REALTA’ VIRTUALE REALTA AUMENTATA 

Nella realtà virtuale si ricrea un 
mondo digitale e si creano 
oggetti anche in 3D all’interno 
dei quali ci si può immergere e 
con i quali si può interagire 
utilizzando dei visori. E’ dunque 
una realtà artificiale che annulla 
totalmente quello che si trova in 
un ambiente reale.  Vieni 
catapultato in un mondo che 
non ha alcun collegamento con 
il reale alterando i sensi. Gli 
oggetti più utilizzati nella realtà 
virtuale sono i visori che, 
attraverso la stereoscopia, 
mostrano immagini 
leggermente diverse a 
ciascuno dei due occhi 
creando un’illusione di 
profondità

 

La realtà aumentata parte dal mondo 
reale da cui non si distacca ma la 
sovrappone e la arricchisce  di 
informazioni che di solito sono utili  
(vedi il QRCode dei musei o dei 
giornali, il menu del ristorante che ti 
riporta ad un sito web)
Sovrappone elementi virtuali 
(animazioni 3D, filmati, elementi audio) 
al reale permettendo, quindi, di 
“arricchire” e “aumentare” la realtà 
con informazioni multimediali 
attraverso l’utilizzo di un dispositivo 
mobile. La realtà aumentata (in 
inglese Augmented Reality e 
abbreviabile con la sigla AR), può 
essere fruita attraverso diversi device 
mobili, ma anche attraverso PC dotati 
di fotocamera.
Usare la realtà aumentata, quindi, è 
più semplice: se per la VR è necessario 
avere degli accessori specifici, nel 
caso dell’AR sono sufficienti anche 
solo smartphone o tablet. Le 
applicazioni che utilizzano la realtà 
aumentata sono in molte: basta 
scaricarle sul proprio dispositivo mobile.

ATTENZIONE LEGGERE LE 
INDICAZIONI SUI MANUALI 
!!!!!!



VISORI VR 





Spese per piccoli interventi di carattere edilizio

Le eventuali spese per i piccoli interventi di carattere edilizio sono riferite 
esclusivamente a lavori di manutenzione ordinaria di  piccola entità, se 
strettamente necessari all’allestimento degli spazi innovativi per la didattica. 

Si ricorda che ai sensi dell’art.  55, comma 1, lettera b), punto 4) del D.L. n. 
77/2021, «le istituzioni scolastiche beneficiarie di risorse destinate al 
cablaggio e alla  sistemazione degli spazi delle scuole possono procedere 
direttamente all'attuazione dei suddetti interventi di carattere non strutturale  
previa comunicazione agli enti locali proprietari degli edifici»*. Sono 
ricomprese in questa macro-voce anche le eventuali spese per  piccoli 
adeguamenti impianti/cablaggi, etc.

Non sono ammissibili lavori di natura strutturale e non strettamente necessari 
alla realizzazione delle aule/laboratori.

INFO: ok cablaggi - impianti elettrici - impianti videosorveglianza 



COME POSSO COMPERARE



Procedure di gara  

La disciplina transitoria introdotta nel contesto della 
legislazione emergenziale anti Sars-Covid 2 dall’art.1, 
L.n.120/2020 (rif. art.36, co.2, lett. a) consente, fino al 
30.6.2023 (per effetto della ulteriore modifica apportata 
con l’art.51 della L.n.108/2021), per servizi e forniture fino 
alla soglia di euro 139.000,00 iva esclusa di procedere 
tramite affidamento diretto,



• Verificare se c’è convenzione Consip in assenza verificare il 
mercato elettronico «accordi quadro» e «sistemi dinamici di 
acquisizione» obbligatorio per il reperimento di beni e servizi 
informatici e di connettività

• Effettuare l’analisi delle categorie merceologiche e indagini di 
mercato (RDO su Mepa) per valutare se la gara va gestita in più lotti 
e scegliere la procedura più confacente (Trattativa diretta a 
seguito di indagine informale di mercato, confronto di preventivi 
con ditte che possono operare su MEPA, RDO aperta a tutti gli 
operatori economici sul MEPA, ecc.)

• «al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far 
ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 (obbligo 
convenzioni Consip) e 450 (obbligo di ricorso al MEPA), della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata 
normativa nel rispetto comunque delle disposizioni del titolo V del 
decreto-legge n. 77/2021»

Procedure di gara: 
semplificazioni art. 55 DL 77 del 2021



Procedure di gara: 
semplificazioni art. 55 DL 77 del 2021

• «I dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione 
degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR, 
procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie 
di cui al decreto legge n. 76 del 2020, anche in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 45, comma 2, 
lettera a), del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129 
(deroga al limite di euro 10.000,00 per lo svolgimento 
delle attività negoziali da parte del dirigente 
scolastico riferite ad affidamenti di lavori, servizi e 
forniture)»



Attuale quadro normativo riepilogo

●D.Lgs 50/2016 – codice dei contratti
●DL 76/2020 – decreto semplificazione (fino al 30/6/202 innalzamento della 

soglia per l’affidamento diretto a €139.000,00)
●Deroga alla verifica dei requisiti art. 80 nella fase dell’aggiudicazione   -art. 

8 comma 1 lett. A della Legge 120/2020 che prevede che fino al 30/6/2023 
“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di 
servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more 
della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto 
legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la 
partecipazione alla procedura”;

●DL 13 del 24/2/2023 art. 14 comma 4 – proroga fino al 31/12/2023 
dell’innalzamento della soglia per l’affidamento diretto fino a 139.000,00 
solo per gli investimenti del PNRR



Procedure di gara: 
periodo transitorio ……CODICE DEI CONTRATTI 

• Art. 36 D. Lgs 50 del 2016 e ssmmii derogato dal DL 76 del 
2020 e 77 del 2021 fino a 30 giugno 2023 affidamento diretto 
fino 139 mila iva esclusa (fa fede la determina di avvio della 
procedura che deve avvenire entro i successivi 2 mesi)

• DL 13 del 24/2/2023 art. 14 comma 4 proroga al 31/12/2023 
per investimenti relativi al PNRR a 139.000 

• Possibilità di Suddivisione in lotto – art. 51 D.lgs 50/2016*

• Da 140.000  iva esclusa mila euro si procede con procedura 
ordinaria - SISTEMA DINAMICO SDAPA 

Individuazione della procedura da seguire: affidamento 
diretto, procedura negoziata, procedure aperte. 



Procedure sugli acquisti: 
suddivisione in lotti 

● Possibilità di suddividere in lotti funzionali – Art. 3 
lett. qq D.lgs 50/2016 “specifico oggetto di 
appalto da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o 
servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, 
fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti”



Fasi operative scelta procedura 

• Acquisto diretto (direttamente dal catalogo) - ODA

• Richiesta di offerta- RDO

• Trattativa Diretta: per negoziare direttamente con un unico 
Operatore Economico;

• Confronto di preventivi: è possibile invitare più di un 
Operatore Economico e confrontarne le offerte;

• RdO Semplice: per costruire una gara a lotto unico 
aggiudicata secondo il criterio del “minor prezzo”;

• RdO Evoluta: per strutturare la una gara in più lotti sia con 
criterio di aggiudicazione a “minor prezzo” che “miglior 
rapporto qualità prezzo”.



ODA - Aree merceologiche
Utilizzando la voce "Aree Merceologiche", presente nel menù superiore, è 
possibile navigare l'offerta disponibile sulla piattaforma grazie all'utilizzo di 
tre livelli merceologici a dettaglio crescente.



Didascalia

RDO  - SELEZIONA IL TIPO 



Controllo Documentazione e pubblicità 
• Verifica e caricamento di tuttl la  documentazione relativa alle procedure 

svolte: l’acquisizione di beni e/o servizi, i contratti con i fornitori di beni e/o servizi 
e i dati sui titolari effettivi, il collaudo/certificato di regolare esecuzione o verifica 
di conformità con riferimento alle forniture, completi e conformi alla normativa, 
le verifiche sul rispetto del principio del “non arrecare danno significativo” (“Do 
No Significant Harm” - DNSH e le CAMM) nella realizzazione degli interventi o 
degli acquisti e dei tag digitali, le fatture elettroniche e ulteriori documenti 
giustificativi di spesa pertinenti per progetto, i mandati di pagamento e relative 
quietanze da parte dell’istituto cassiere, i meccanismi di verifica del 
raggiungimento dei target previsti per ciascuna scuola, la dichiarazione di 
assenza del “doppio finanziamento”, la verifica del rispetto degli obblighi di 
informazione e pubblicità.

• Pubblicazione di tutte le procedure
• sezione dedicata PNRR del sito scolastico
• albo pretorio 
• amministrazione trasparente
• registro dei pubblici contratti

D. Lgs. 97 del 2016 (revisione del D. lgs 33 del 2013) art. 37:
le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti sono obbligate a pubblicare i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della L. 6 
novembre n. 190/2012, (recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"), nonché gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.



Attuazione- Procedure  Rencontazione 

Guida operativa progetti a costi reali
Versione 1.0 – Maggio 2023

UNICA PIATTAFORMA PNRR.ISTRUZIONE.IT 

https://drive.google.com/drive/folders/1dRRSsZzFnoVi4yoi00OuyvBe3fdvAA7R
https://drive.google.com/drive/folders/1dRRSsZzFnoVi4yoi00OuyvBe3fdvAA7R
https://drive.google.com/drive/folders/1dRRSsZzFnoVi4yoi00OuyvBe3fdvAA7R


Rendicontazione costi reali 



Guida costi reali 



Indice argomenti

• Accesso alle funzioni  

• Gestione

• Home page
• Attuazione  Procedure

•  Rendicontazione



Accesso alle funzioni e gestione
Si puo’ accedere tramite area riservata del portale del Ministero 
dell’Istruzione e del  Merito sia dal sito tematico 
https://pnrr.istruzione.it/

https://pnrr.istruzione.it/


STATO DEL PROGETTO:

• Il progetto può essere nello stato di:



Gestione della rendicontazione

PER OGNI PROGETTO AVREMO I SEGUENTI 
DATI:

1. Titolo del progetto;
2. Titolo e codice dell’avviso/decreto 

associato;
3. Stato del progetto;
4. Tipologia di investimento (infrastrutture o 

competenze);
5. Data di apertura e chiusura della 

piattaforma.



Lo stato attuale per le scuole

Quasi tutte le Scuole ad oggi hanno già completato le 
seguenti fasi presenti nell’home page:
∙ Inserimento del CUP, qualora non richiesto in fase di 

progettazione. In caso sia stato richiesto  e inserito in fase 
di progettazione, sarà visualizzato e non modificabile;

∙ Firma dell’accordo di concessione, qualora necessario;
∙ (da protocollare in entrata terzo file) 

∙ Inserimento la data di assunzione a bilancio. La data di 
assunzione a bilancio è modificabile fino  all’inoltro della 
rendicontazione finale e deve rientrare nell’intervallo di 
date valorizzate  nel cronoprogramma.



Funzioni disponibili
Una volta completato l’inserimento dei dati nell’home 

page, la piattoforma mette a disposizione le seguenti 
funzioni:

Il sotto-menu della voce ATTUAZIONE è il seguente:

• CRONOPROGRAMMA
• DOCUMENTI
• MONITORAGGI
• RELAZIONE FINALE
• PERSONALE DI SUPPORTO



CRONOPROGRAMMA



Inserimento date

ATTENZIONE
Non è possibile modificare dopo il primo inoltro le seguenti 

date:
 - Data di inizio prevista;
 - Data di fine prevista;
 - Data di inizio effettiva

E’ possibile modificare la data di fine effettiva fino al 
momento dell’inoltro della rendicontazione finale di 
progetto



documenti

inserire eventuali documenti richiesti  dall’amministrazione. 
Abbiamo due tipologie di documenti:

• OBBLIGATORI
• OPZIONALI

Per ogni documento è presente il tasto  “SFOGLIA”, da premere 
per caricare il file ed è necessario inserire la data del documento 
e il  numero di protocollo.



monitoraggi

Una volta terminato l’inserimento si puo:

•SALVARE IN BOZZA

•SALVARE IN VIA DEFINITIVA con contestuale INOLTRO



monitoraggi

In questa sottosezione, se presente, ci sono 4 aree distinte:

1. Indicatori comuni: inserire il valore realizzato per ogni 
indicatore;

2. Targets: inserire il valore realizzato per ogni target;

3. Milestones: selezionare una o più milestones realizzate 
nel corso del progetto;

4. Relazione finale: questionario predisposto 
dall’amministrazione.



PERSONALE DI PROGETTO

In questa sezione vanno inseriti i dati di tutto il 
personale coinvolto nel progetto come 
nell’esempio di seguito:



PERSONALE DI PROGETTO
Cliccando sul pulsante “AGGIUNGI” si accede all’anagrafe del 

personale dove potrà essere selezionato il soggetto da inserire.



PERSONALE DI PROGETTO

ATTENZIONE: una volta inserito il soggetto dovrà ad esso 
associato un ruolo/funzione chiamato “Tipologia di attore”.

La tipologia di  attore risulterà bloccato sulla configurazione 
“Organizzatore”. Tale profilo da accesso a tutte le  sezioni 
tranne che alla sezione di Rendicontazione. 

Alla rendicontazione, infatti, sono abilitati  esclusivamente i 
Dirigenti Scolastici e i Direttori dei Servizi Generali ed 
Amministrativi. 



PERSONALE DI PROGETTO

In alternativa alla ricerca tramite “Anagrafe del 
personale” è possibile anche procedere con 
l’INSERIMENTO MANUALE, caricando a sistema tutti i 
dati del personale da coinvolgere se non presente in 
banca dati:
o Dati utente:

▪ Codice Fiscale;
▪ Nome;
▪ Cognome;
▪ Data di nascita;
▪ Regione di nascita;
▪ Provincia di nascita;
▪ Città di nascita;
▪ Email;
▪ Telefono;
▪ Qualifica professionale



PERSONALE DI PROGETTO

In questa sezione vanno inseriti i dati di tutto il personale 
coinvolto nel progetto come nell’esempio di seguito:



procedure
In questa sezione è necessario compilare tutti i campi e 

inserire tutti i documenti  amministrativi prodotti 
dall'istituzione scolastica in relazione alle procedure 
svolte per  :

• l'acquisizione di beni e servizi 
• selezione del personale 

per la gestione delle misure  relative all’avviso/decreto

E’ possibile inserire nuove procedure attraverso il pulsante 
“AGGIUNGI  PROCEDURA” oppure modificare quelle che 
sono state inserite in bozza attraverso l’icona
e il pulsante “MODIFICA”.



Procedure 

DETTAGLI GENERALI  in cui la scuola deve selezionare  la fase procedurale e il 
tipo di procedura e deve associare la procedura all’intero  
progetto o ad una specifica azione;

CIG solo nel caso di procedure inerenti l’acquisto di beni, in cui 
la scuola deve inserire il Codice Identificativo di Gara (CIG);

DETTAGLI PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (PDA) o DETTAGLI PROCEDURA DI 
SELEZIONE, a seconda che si tratti  rispettivamente di procedure 
inerenti l’acquisto di beni o servizi o la  realizzazione di servizi 
anche tramite selezione di personale, in cui la scuola  deve 
inserire i dettagli della procedura di aggiudicazione ovvero 
della procedura di  individuazione del personale incaricato;

FORNITORE o PERSONALE INCARICATO, a seconda  che si tratti 
rispettivamente di procedure inerenti l’acquisto di beni o servizi 
o di realizzazione di servizi anche tramite selezione diretta di 
personale, in cui la scuola  deve inserire i dettagli relativi al 
fornitore o personale incaricato;

DOCUMENTAZIONE, in cui la scuola deve inserire i  documenti in base alla 
procedura che è stata eseguita.

compilazione delle Sezioni:



Procedure 
compilazione delle Sezioni:



Procedure      
Cliccando sull’icona apposita (punto interrogativo 
racchiuso in un cerchio) si accede alla legenda degli stati di 
una procedura



Procedure      
Si procede dunque con l’inserimento dei dati relativi a:

Tipologia di Procedura : scegliere da menù a tendina;
CIG:  inserire il CIG SIMOG richiesto in precedenza.

Nel caso in cui il CIG non sia presente occorre giustificare con motivazione.                 
ATTENZIONE:
 



Procedure      
Successivamente si passa all’inserimento dei dati relativi ai 
Dettagli Procedura di aggiudicazione (PROCEDURE DI ACQUISIZIONE BENI E 
SERVIZI)
✦ Descrizione breve, in cui è presente un campo di testo libero ove è necessario  

inserire la descrizione della procedura di aggiudicazione con un massimo di 250  
caratteri (inserire in estrema sintesi il tipo di procedura svolta);

✦ Importo a base d’asta, in cui è necessario inserire l’importo in euro della base  
d’asta (iva esclusa) della procedura di aggiudicazione o dell’affidamento;

✦ Data di pubblicazione procedura/data di affidamento, in cui è necessario  
inserire la data nel formato GG/MM/AAAA;

✦ Importo aggiudicato lordo (IVA inclusa);

✦ Importo aggiudicato netto (IVA esclusa);

✦ Data aggiudicazione procedura, in cui è necessario inserire la data nel formato  
GG/MM/AAAA.



Procedure      
Successivamente si passa all’inserimento dei dati relativi ai 
Dettagli Procedura relativa alla selezione di PERSONALE



Procedure      
Inserimento del fornitore:

Si procede con l’inserimento dei dati prestando particolare 
attenzione qualora si tratta di una società in cui vanno inseriti tutti i 
soci definiti “titolari effettivi”.

Tramite il pulsante “AGGIUNGI TITOLARE EFFETTIVO” è  possibile 
aggiungere altri titolari effettivi con i relativi dati se presenti più  
proprietari pari ad almeno il 25% delle quote.



Procedure      

Altre tipologie di fornitori:∙ Ente pubblico. In questo caso è necessario valorizzare i seguenti 
campi:
o Denominazione;
o Fornitore estero: No (campo automaticamente valorizzato e 

modificabile).

∙ Libero professionista/Lavoratore autonomo. In questo caso è 
necessario  valorizzare i seguenti campi:
o Nome;
o Cognome;
o Data di nascita;
o Fornitore estero: No (campo automaticamente valorizzato e 

modificabile).

∙ Persona fisica. In questo caso è necessario valorizzare i seguenti 
campi:
o Nome;
o Cognome;
o Data di nascita;
o Fornitore estero: No (campo automaticamente valorizzato e 

modificabile).



Procedure      

PROCEDURA PER IL CARICAMENTO DI PERSONALE SELEZIONATO:
o Libero professionista/Lavoratore autonomo. In questo caso è necessario 

valorizzare  i seguenti campi:
▪ Informazioni sul Fornitore/Soggetto incaricato:

∙ Nome;
∙ Cognome;
∙ Data di nascita;
∙ Compenso lordo;
∙ Data di conferimento incarico.

▪ Fornitore estero: No (campo automaticamente valorizzato e modificabile).

o Persona fisica. In questo caso è necessario valorizzare i seguenti campi:
▪ Informazioni sul Fornitore/Soggetto incaricato:

∙ Nome;
∙ Cognome;
∙ Data di nascita;
∙ Codice fiscale/ P. IVA;
∙ Compenso lordo;
∙ Data di conferimento incarico.

▪ Fornitore estero: No (campo automaticamente valorizzato e modificabile).



Procedure      

PROCEDURA PER IL CARICAMENTO DI PERSONALE SELEZIONATO:

Documenti per singolo fornitore/soggetto incaricato, in formato 
PDF, ZIP o P7M, cliccando sul pulsante “SFOGLIA”:

o Lettera di incarico/Contratto*, per cui bisogna specificare 
anche la data;

o Curriculum vitae*;
o Dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse.

Inoltre, tramite il pulsante “AGGIUNGI FORNITORE/SOGGETTO 
INCARICATO” è  possibile aggiungere più fornitori per una 
procedura compilando per ognuno tutti i campi  elencati. 

Nel caso in cui i dati di un fornitore siano già stati inseriti dalla 
scuola per altre  procedure, allora sarà attiva la modalità di 
autocompletamento, ovvero la piattaforma  riconoscerà 
automaticamente quale parola viene digitata



documentazione      
Una volta terminato l’inserimento delle procedure si passa al caricamento 
della Documentazione:

DOCUMENTI PROCEDURA RELATIVA AL PERSONALE
Guida operativa per la rendicontazione di progetti a costi reali Versione 1.1 – Maggio 2023

1Atti di individuazione (Avviso, delibera o circolare) (Firmato digitalmente)*;

2Verbali di selezione;

3Graduatoria (Firmato digitalmente);

4Autorizzazioni allo svolgimento dell’incarico ex art. 53 Dlgs 165/2001;

5Eventuale autorizzazione del dirigente nel caso di rimborso spese;

6
Dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse 
(RUP/Commissione/Incaricato);

7Decreto di conferimento dell’incarico (Firmato digitalmente);

8
Decreto di nomina della Commissione di valutazione (Firmato 
digitalmente);

9Altro: Specificare.



Determina a contrarre(avvio procedure - 
Determina di aggiudicazione 



documentazione      
Una volta terminato l’inserimento delle procedure si passa al 
caricamento della Documentazione:

DOCUMENTI PROCEDURA RELATIVA ALLE FORNITURE
Guida operativa per la rendicontazione di progetti a costi reali Versione 1.1 – Maggio 2023

1Determina a contrarre (firmato digitalmente) *

2Invito/Avviso/Bando*

3Offerta*

4Determina di aggiudicazione (firmato digitalmente) *

5Contratto/Documento di stipula (firmato digitalmente) *

6DURC affidatario*

7Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari*

8Dichiarazione assenza conflitto di interessi RUP*

9Capitolato

10Disciplinare



documentazione        
Una volta terminato l’inserimento delle procedure si passa al 
caricamento della Documentazione:

DOCUMENTI PROCEDURA RELATIVA ALLE FORNITURE

Guida operativa per la rendicontazione di progetti a costi reali Versione 1.1 – Maggio 2023

11Nomina della Commissione giudicatrice

12Verbale RUP/Commissione di valutazione

13Dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse (RUP/Commissione)

14Graduatoria

15Ordine di acquisto

16Verifiche di possesso requisiti di ordine generale ex art. 80 del D. Lgs.50/2016

17Elenco dei soggetti invitati alla procedura

18Visura camerale Registro Imprese

19Estratto pubblicazioni su testate

20Altra documentazione di gara

21Altro: Specificare.



documentazione       

I documenti contrassegnati da * sono obbligatori.
 In caso di assenza di un documento  obbligatorio è possibile selezionare 
“Documento non presente” e compilare obbligatoriamente  il campo 
“Motivazione” per spiegare il motivo dell’assenza, mentre non è 
obbligatorio compilare  i campi “Data” o effettuare il caricamento in 
“Upload”. 
L’assenza di un documento obbligatorio deve essere debitamente 
giustificata e la sua assenza  potrebbe essere motivo di non validazione da 
parte dei successivi livelli di controllo. Parimenti  l’assenza di un’altra 
tipologia di documento, seppure non contrassegnata come obbligatoria,  
potrebbe essere comunque necessaria ai fini della validazione a seconda 
della procedura svolta.
Sarà quindi possibile procedere con le fasi successive della Gestione anche 
se non sono stati  inseriti tutti i documenti obbligatori. Ai fini della 
rendicontazione finale sarà però  necessario inserire tutti i documenti 
obbligatori in quanto il sistema bloccherà  l’inoltro.
Infine, è necessario premere sul pulsante “COMPLETA e SALVA” per dare 
conferma  dell’inserimento dei dati.



rendicontazione     

PROCEDURA IN SINTESI

1. Inserimento di tutti i giustificativi di spesa, ciascuno 
associato alla relativa procedura;

2. Inoltro, con il pulsante presente nella scheda 
“Giustificativi di spesa”; nella sezione  INOLTRO si 
dovranno selezionare le dichiarazioni, aggiungere 
eventuali documenti  richiesti e firmare;

3. Controllo in itinere e presa visione finale del 
riepilogo delle spese, secondo le voci  di spesa 
previste



Rendicontazione: passaggi     
1.Associazione del giustificativo di spesa a una specifica procedura, 
precedentemente  inserita;

2.Presa visione della sezione FORNITORI/PERSONALE INCARICATO, in cui la  
scuola visualizza in sola lettura tutti i dati relativi al fornitore/personale 
incaricato  inseriti nella sezione Procedure;

3.Compilazione della sezione INFORMAZIONI GENERALI, in cui la scuola 
deve  compilare tutti i dati relativi alla fattura, ai giustificativi di spesa e 
agli importi;

4.Compilazione della sezione IVA SUL TOTALE LORDO, in cui la scuola 
seleziona la  modalità di IVA e il relativo importo;

5.Compilazione della sezione IMPORTI IMPUTATI AL FINANZIAMENTO  
MINISTERIALE PNRR, in cui la scuola deve valorizzare il totale imputato al  
finanziamento ministeriale e il relativo importo dell’IVA;

6.Compilazione della sezione MANDATO DI PAGAMENTO E QUIETANZE, in cui 
la scuola deve specificare il relativo importo della quietanza e caricare 
mandato di  pagamento e quietanze;

7.Compilazione della sezione DURC, se presente;
8.Compilazione della sezione DOCUMENTO EQUITALIA, se necessaria;
9.Compilazione della sezione COLLAUDO, se necessaria.



Rendicontazione: passaggi     

Per quanto attiene tutte le procedure di 
caricamento delle singole voci di rendicontazione 
riguardanti i GIUSTIFICATI DI SPESA relativi sia alle 
procedure di acquisizione di beni e servizi e sia alle 
procedure di liquidazione di compensi al Personale, 
si rimanda alla guida operativa ove sono illustrati in 
dettaglio nelle pagine da 29 a 44.



Rendicontazione:  
ulteriori passaggi    

1. DICHIARAZIONI

2. PUBBLICITA’

3. DNSH

4. FIRMA

5. INOLTRO



GIUSTIFICATIVI DI SPESA
RENDICONTAZIONE

Sottosezione in cui è possibile inserire i giustificativi di spesa cliccando sul pulsante «Anticipo» (qualora
previsto dall’amministrazione), «Pagamento intermedio» e «Rendicontazione finale».

Stati rendicontazione:

▪ Non avviata: non è stata inserita e 
salvata
alcuna informazione;

▪ In lavorazione: è stato effettuato 
almeno un
salvataggio;

▪ Rimessa in lavorazione: è stata 
richiesta  un’integrazione dal 
revisore MIM o MEF o  
dall’Amministrazione;

▪ Inoltrata all’amministrazione: la
rendicontazione è stata inoltrata
all’Amministrazione;

▪ Inoltrata al revisore MIM: la 
rendicontazione è
stata inoltrata al revisore del 
Ministero
dell’Istruzione e del Merito;

▪ Richiesta di inoltro al revisore MEF: è 
stato
richiesto l’inoltro al revisore MEF.
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Rendicontazione:  dichiarazioni

Una volta ultimata la compilazione di tutti i campi è necessario 
premere sul pulsante “INOLTRA”. 
Si accede cos’ alla schermata con le seguenti voci:

✦ Dichiarazioni: in cui è necessario selezionare le check-box 
relative alle dichiarazioni  obbligatorie. Le altre, se presenti, 
possono essere selezionate in maniera facoltativa.  Inoltre, è 
possibile caricare la documentazione relativa alla 
dichiarazione attraverso il  pulsante “SFOGLIA”. Il sistema 
accetta file .PDF e .p7m con dimensione massima di  15 MB.



Rendicontazione:  pubblicita’

Nell’apposita sezione Pubblicità è necessario:
1) selezionare la check-box relativa alla dichiarazione della  

pubblicità;
2) descrivere la modalità di pubblicizzazione del progetto in un 

campo di testo  libero e in cui è possibile, se richiesto, 
caricare la documentazione che attesti la  pubblicizzazione 
attraverso il pulsante “SFOGLIA” (ad esempio, foto di targhe,  
materiale pubblicitario, etc.). Il sistema accetta file .PDF e 
.p7m con dimensione  massima di 15 MB.



Rendicontazione:  dhns

✦ DNSH: in cui è necessario
1. prendere visione delle checklist DNSH di riferimento, se del caso;
2. selezionare la check-box relativa alla dichiarazione del principio Do 

No  Significant Harm (DNSH)
3. effettuare il caricamento della checklist adeguatamente compilata 

in tutti i suoi campi, se richiesto, o altro documento equivalente a 
dimostrazione del  rispetto del principio DNSH, attraverso il pulsante 
“SFOGLIA”. Il sistema  accetta file .PDF e .p7m con dimensione 
massima di 15 MB.



Rendicontazione:  firma

In caso di oggettiva impossibilità e/o impedimento del revisore del  Ministero 
dell'Istruzione e del Merito a effettuare la validazione, è possibile richiedere  
l'inoltro della rendicontazione al revisore del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze  (MEF) inserendo una valida motivazione (massimo 300 caratteri) 
attraverso il pulsante  “Clicca qui”.

Se entrambi i revisori  sono impossibilitati ad utilizzare la procedura telematica 
si può inoltrare comunque utilizzando il pulsante  “Clicca qui”.



Rendicontazione:  firma

In caso di oggettiva impossibilità e/o impedimento del revisore del  
Ministero



Rendicontazione:  firma

Nel caso in cui il Dirigente scolastico non sia in possesso delle 
credenziali per la firma digitale remota del MIM potrà 
comunque procedere come segue:



Rendicontazione: riepilogo  
Nella sezione riepilogo è consigliare prestare particolare attenzione e verificare 

quanto inserito nel suo insieme per accertarsi di non aver tralasciato alcuna 

spesa e anche di non aver “sforato” il budget previsto dal progetto



Un grazie a tutti per l’attenzione…………………

“Faccio sempre ciò che non so fare per 
imparare come va fatto!”

Vincent Van  Gogh



La chiusura del Simog Cig 
Fasi della procedura

• Richiesta Cig Simog

• Avvio procedimento di acquisto

• Valutazione offerte, acquisizione Passoe, 

• Verifica requisiti art. 80 su FVOE

• Aggiudicazione affidamento su FVOE

• Esecuzione del contratto

• Pagamento Mav

• Dopo il collaudo Chiusura Cig



CREAZIONE MAV

• Per generare il Mav deve essere attivo il profilo “Contributore”



Si crea il nuovo profilo in capo alla stazione appaltante



Si inserisce il codice fiscale in entrambi i campi



Si confermano i dati visualizzati



Si confermano i dati visualizzati



Il mav sarà disponibile dopo circa 20/30gg.
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara


Si accederà alla selezione dei contributi di gara



Verrà visualizzata la situazione dei mav



Selezionando il mav lo si scarica



Versamento contributo Anac – quote in vigore dal 1/4/2023



Chiusura Cup



Chiusura Cup



Chiusura Cup



Chiusura Cup



Chiusura Cig Simog

• Per le gare per le quali si è chiesto il simog ma non il passoe 
(affidamenti sotto i 5.000 o procedure per le quali si sono 
fatte le verifiche dei requisiti fuori FVOE) la chiusura del cig 
si farà dopo la consegna/esecuzione del servizio 

• Per le gare per le quali si è chiesto il Passoe, si deve prima 
concludere la procedura di affidamento su FVOE (fino ad 
aggiudicazione definitiva) e poi si può procedere alla 
chiusura del Simog



La gara su FVOE deve essere in stato aggiudicata



Simog



Accesso alla piattaforma Simog



Gestione schede



In gestione schede si cercherà il cig di riferimento



1) Caso procedura aggiudicata



Si crea la scheda



1) Azione - Aggiudicazione - Inserire esito procedura: 
aggiudicata, deserta, ecc.



Inserire esito procedura- aggiudicata 
salvare e poi confermare



Per proseguire con le altre fasi si va in lista aggiudicazioni



Cliccare su riepilogo scheda



E su azioni 



2) Azione – Fase iniziale



Le fasi completate sono in rosso 



2) Azione – Fase iniziale



2) Azione – Fase iniziale



Selezionare le prestazioni oggetto dell’appalto – sola 
esecuzione



Aggiungere la tipologia del finanziamento



Selezionare la fattispecie



Cliccare su aggiungi



Inserire componente servizi/forniture, somme a disposizione 



Modalità di affidamento e criterio di aggiudicazione



Criteri di aggiudicazione



Soggetti invitati…



Aggiudicatario e ribasso di aggiudicazione



Cercare in rubrica e se non è censito cliccare su crea nuovo



Inserire p.iva e denominazione



Si cerca in rubrica e si conferma e cliccare su aggiungi



Inserire data di aggiudicazione e sezione subappalto



Si inseriranno la data di stipula del contratto, la comunicazione di 
esecuzione del contratto, la garanzia e la data di consegna finale



Se ci sono stati incarichi inserirli (progettista…)



Cliccare su salva



E poi su conferma



3) Azione conclusione - Si ritorna in gestione scheda- riepilogo 
scheda- conclusione 



Inserire data ultimazione servizio- salvare e confermare



In caso di regolare esecuzione servizio è sufficiente la data del 
certificato



Inserire eventuali incarichi



Cercare in rubrica



Se con la funzione ricerca non trova l’anagrafica cliccare su 
aggiungi



Dopo aver confermato anagrafica attribuire il ruolo - 
collaudatore





Al termine le azioni saranno rosse- procedura terminata



ESITO FINALE



I prossimi webinar 
di approfondimento  

registrato Riduzione divari e dispersione
registrato Piano biennale Acquisti 
registrato    Simog Cig FVOE controlli chiusure 
registrato      MEPA- ODA TD confronto preventive

DNSH E CAMM 
Il NUOVO CODICE DEI CONTRATTI 

ISCRIVETEVI ALLA NOSTRA NEWSLETTER 

 I



Teniamoci  in CONTATTO

1. Iscriviti alla nostra newsletter per rimanere  aggiornato sui 
prossimi incontri:  https://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-  

newsletter/

2. Iscriviti all’area riservata gratuita per trovare  il materiale del 
webinar:  https://www.assoedu.it/area-riservata/

3. Restiamo in contatto: comunicazioni@assoedu.it 
r.gobbo@assoedu.it 

https://www.assoedu.it/

http://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-
http://www.assoedu.it/area-
mailto:comunicazioni@assoedu.it
mailto:rossella.gobbo@assoedu.it
https://www.assoedu.it/


DIVARI 



M4C1 Investimento 1.4 

• Riduzione dei divari territoriali 
e lotta alla dispersione scolastica  

•500 milioni – 
•3198 Istituti selezionati centralmente Euro

•scuole statali  secondarie di primo e 
di secondo grado. 

•12-18 anni     18-24 anni
Target 

•Decreto 170 del 24/06/2022  
•Riparto delle risorse – graduatorie Avviso 

https://drive.google.com/drive/folders/1MFbJBMIAnKGZFo03vtM0eqCCGtxWs8Dr
https://pnrr.istruzione.it/avviso/riparto-delle-risorse/


La linea di Investimento 1.4 (INTERVENTO STRAORDINARIO ) promuove una serie di azioni 
per la prevenzione e il contrasto alla  dispersione scolastica e per la riduzione dei divari 
territoriali per quanto concerne il livello delle  competenze di base (italiano, 
matematica, inglese) 

Azioni di prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica  (D.M. 170/2022)

€ 1,5 MLD PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I E DI II GRADO E ALLA LOTTA 

ALLA DISPERSIONE  SCOLASTICA

500 
MILIONI

AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA

RISORSE DISPONIBILI TOTALI 

TARGET E MILESTONE

Coinvolgimento di 820.000 ragazze e ragazzi tra i 12 e 24 anni in percorsi di formazione e 
orientamento attivo

Riduzione del divario nel tasso di abbandono scolastico nell'istruzione secondaria fino a raggiungere la media UE del 
2019 (10,2%)
al momento in Italia intorno all’8%

Q4 
2024TARGET  

EUROPEO

Q2 
2026TARGET  

EUROPEO

2
4
9

PER INIZIARE - 



faq 11 prot 21092 del 20/02/2023

11. Gli incarichi relativi al DS e al DSGA devono 
essere oggetto di apposito avviso?

Gli incarichi attribuiti al Dirigente Scolastico e al 
DSGA, in ragione del loro specifico ruolo, non 
necessitano di procedure di selezione, ma devono 
essere conferiti e autorizzati nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 53 del D.lgs. n. 165 
del 2001.



Riduzione dei divari territoriali e lotta alla dispersione 
scolastica  
Finalità e obiettivi - SINERGIE  

Le azioni dell’Investimento 1.4 sono sinergiche rispetto 
all’investimento 1.2 per il potenziamento  del tempo pieno e mense, 
all’investimento 2.1 di formazione dei docenti e del personale 
scolastico  e agli interventi sulla didattica digitale integrata, 
all’investimento 3.2 relativamente al Piano Scuola  4.0 per la 
realizzazione di laboratori, spazi e aule digitali e innovative, oltre che 
alle riforme abilitanti  sull’orientamento. 

Tutte le riforme e gli investimenti della Missione 4 sono coordinate e 
intendono  contribuire alla realizzazione di un’istruzione di qualità. 
Istruzioni operative : 
https://pnrr.pubblica.istruzione.it/pns1-gestioneavvisi-web/homeScuo
la

https://pnrr.pubblica.istruzione.it/pns1-gestioneavvisi-web/homeScuola
https://pnrr.pubblica.istruzione.it/pns1-gestioneavvisi-web/homeScuola


PNRR - Investimento 1.4: Contrasto  dispersione – Istruzioni Operative

Le tipologie di attività didattiche e formative sono le seguenti:
▪ percorsi di mentoring e orientamento*
▪ percorsi per il potenziamento delle competenze di base
▪ percorsi per il coinvolgimento delle famiglie
▪ percorsi formativi e laboratoriali co-curricolari
▪ team per la prevenzione della dispersione scolastica.

Le scuole, sulla base della propria autonomia, programmano le 
attività complessive,  decidendo le tipologie sulle quali investire, il 
format e il numero di ore di ciascun percorso,  nel rispetto degli 
standard minimi previsti.

TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ 

*è necessaria l’attivazione dei percorsi di mentoring e orientamento almeno pari al 
30% del totale del finanziamento del progetto.



FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ webinar 

    I QUATTRO PERCORSI PREVISTI DAL PROGETTO SONO TUTTI OBBLIGATORI?

No, le tipologie di attività non sono tutte obbligatorie. 
Soltanto per la tipologia “Percorsi di mentoring e orientamento” è 
stabilito un minimo previsionale di attività pari ad almeno il 30% del 
contributo complessivo del progetto.

25
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Piattaforma FUTURA – 
Focus Area Progettazione – Intervento - Attività associate 
all’intervento
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*è necessaria l’attivazione dei percorsi di mentoring e orientamento almeno pari al 30% del 
totale del finanziamento del progetto.

Percorsi di 
accompagnamento  di 
studentesse e studenti 
che  mostrano particolari 
fragilità  disciplinari 
attraverso percorsi di dell

e  
bas
e

potenziamento  
competenze
di  di
motivazione e

ri-motivazione. I percorsi 
saranno  erogati a piccoli 
gruppi al fine  di 
incoraggiare una 
maggiore  capacità di 
attenzione e  impegno.

Percorsi di 
Orientamento  con il 
coinvolgimento delle  

famiglie
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Percorsi 
Formativi e
laboratoriali

co-curriculari

Percorsi di 
Mentoring e  
Orientamento*

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di 
Potenziamento  delle 

competenze di base, di  
motivazione e  

accompagnamento



Tipologia attività Fruizione e durata UCS
Costi diretti

Costi indiretti
tasso forfet. 40%

UCS Mensa

Percorsi di 
mentoring e 
orientamento

Individuale 
max 20 ore

42 €/h/ 
destinatario 

UCS
destinatario

--- 7 €/destinatario

Percorsi di 
potenziamento delle 
competenze di base, 
di motivazione e 
accompagnamento

Piccoli gruppi 
(minimo 3 
destinatari)
max 30 ore

79,00 €/h
UCS Personale

40% costi 
diretti di 
personale

7 €/destinatario

Percorsi di 
orientamento per le 
famiglie

Piccoli gruppi 
(minimo 3 
destinatari)
max 10 ore

79,00 €/h
UCS personale

40% costi 
diretti di 
personale

-

Percorsi formativi e 
laboratoriali co- 
curriculari

Gruppi 
(minimo 9 
destinatari)

max 40 ore

113 €/h
UCS personale

40% costi 
diretti di 
personale

7 €/destinatario

Attività tecnica del 
team per la 
prevenzione della 
dispersione 
scolastica

Max  20%  del  totale  
del finanziamento del 
progetto

34 €/h
UCS personale

--- -

Quadro riepilogativo COSTI per corso







Compenso a favore del personale docente LD/LS
costi lordo STATO

ATTIVITA' in breve DOCENZA/ESPERTOTUTOR ALTRO
MENTORING   42,00

POTENZIAMENTO 79,00   
ORIENTAMENTO 

FAMIGLIE 79,00   

LABORATORI 79,00 34,00  
ORARIO 113 EURO - PER 2 
FIGURE

ASSISTENZA 
TECNICA   34,00

costi lordo DIPENDENTE

ATTIVITA' in breve DOCENZA/ESPERTO TUTOR ALTRO
MENTORING   31,65

POTENZIAMENTO 59,53   
ORIENTAMENTO 

FAMIGLIE 59,53   

LABORATORI 59,53 25,62  
ORARIO 85,15 EURO - PER 2 
FIGURE

ASSISTENZA 
TECNICA   25,62



-  acconto 10% poi una o più quote intermedie, fino al 
raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 90% 
dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base delle 
richieste di erogazione presentate dal soggetto attuatore, a 
titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute; 

    ipotesi  una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa 
dell’intervento, sulla base della presentazione della richiesta di 
erogazione finale attestante la conclusione dell’intervento, 
nonché il raggiungimento dei relativi target, in coerenza con le 
risultanze del sistema informativo.

    possibilità
   ACCONTO 10% + 20% + 20% +20% + 20% + 10% (saldo)
   ACCONTO 10% + 30% + 20 + 30% + 10% (saldo)

Erogazione fondi



FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ webinar 
• COSTI INDIRETTI. QUALI SONO I COSTI AMMISSIBILI PER QUESTA 

CATEGORIA? COME DEVONO ESSERE RENDICONTATI?  (1/2)

• Le Istruzioni operative specificano che con la quota forfettaria del 40% dei costi 
indiretti è possibile coprire tutti gli altri costi indiretti sostenuti dalla  scuola per 
l’organizzazione del percorso e l’accesso alla frequenza da parte dei beneficiari.

• A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono rientrare all’interno della quota 
forfettaria del 40% i costi indiretti relativi a spese di trasporto degli  alunni e 
studenti partecipanti per l’accesso ai percorsi, materiale didattico, materiali di 
cancelleria e altri materiali o beni di consumo necessari per lo  svolgimento dei 
percorsi, eventuale noleggio di attrezzature necessarie e funzionali allo 
svolgimento dei percorsi, altri costi di personale, attività e/o  servizi per il rispetto 
degli obblighi di pubblicità del PNRR, eventuali spese postali, telefoniche e 
connettività pro-quota, attività gestionali di  progettazione e tecnico-operative 
del personale coinvolto nella realizzazione del progetto svolte al di fuori dell’orario 
di servizio e prestate  unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente 
connesse ed essenziali per la realizzazione del progetto finanziato, funzionalmente  
vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto. 26
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FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ webinar 

• COSTI INDIRETTI. QUALI SONO I COSTI AMMISSIBILI PER QUESTA CATEGORIA? COME 
DEVONO ESSERE RENDICONTATI?  (2/2)

• Le attività gestionali di progettazione e tecnico-operative, sempre a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, possono essere declinate nelle seguenti  funzioni secondo l’organizzazione 
stabilita da ciascuna scuola per la realizzazione dei percorsi: coordinamento generale del 
progetto e direzione dei  percorsi formativi (es. dirigente scolastico), attività specialistiche di 
supporto tecnico e organizzativo al RUP (es. DSGA e personale ATA),  progettazione didattica 
e formativa dei percorsi (es. docenti), supporto educativo e/o psico-pedagogico (es. docenti 
o altre figure specialistiche  interne e/o esterne) e attività operative strumentali alla gestione 
dei percorsi formativi (ad esempio, personale per l’attività di segreteria didattica, la  
registrazione delle presenze e il rilascio degli attestati, personale tecnico e ausiliario per 
garantire l’apertura della scuola in orario extracurricolare per  lo svolgimento dei percorsi e la 
tenuta e pulizia degli spazi, personale di assistenza per garantire l’inclusione agli studenti con 
disabilità, etc.).

• I costi indiretti non vengono rendicontati con i singoli giustificativi come accade per i costi 
reali, ma sono calcolati in automatico dalla piattaforma per una quota del 40% sulla base del 
numero di ore effettivamente registrate e certificate a sistema da ciascuna scuola.

INFO : SECONDO IL NUMERO DEGLI ATTESTATI INSERITI
26
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Cronoprogramma 

*Dal 28 Dicembre 2022 al 28 Febbraio 2023.

Dicembre 2022 –
Marzo 2023

1.
PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO

2.
RAGGIUNGIMENTO TARGET:  

REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI
FORMAZIONE E ORIENTAMENTO 
ATTIVO  PER ALMENO 820.000 
RAGAZZE E  RAGAZZI TRA I 12 E 

24 ANNI

31 Dicembre 2024 30 giugno 2026

3.
RAGGIUNGIMENTO TARGET:  
RIDUZIONE DEL DIVARIO NEL 

TASSO DI
ABBANDONO SCOLASTICO  

NELL'ISTRUZIONE SECONDARIA 
FINO A  RAGGIUNGERE LA 

MEDIA UE DEL 2019  
(10,2%)

1.1
Definizion

e  del team 
per la  

prevenzione 
della

dispersi
one  

scolasti
ca

1.2
Presentazi
one  del 

progetto e  
sottoscrizio

ne  
accordo di  
concession

e da  
parte della  

Scuola*

1.3
Sottoscrizio

ne  
accordo di  
concession

e da  
parte 

dell’Unità  
di Missione 
e  notifica 

alla  
Scuola

1.4
Assunzione 
in  bilancio 
da parte  

della Scuola



Assunzione a Bilancio

Dopo la firma dell’accordo di concessione da parte del Direttore 
generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR e il suo 
rilascio sulla piattaforma, il finanziamento relativo al progetto dovrà 
essere iscritto nelle 
ENTRATE modello A,

Aggregato 02 – “Finanziamenti dall’Unione Europea” (liv. 1 – 
aggregato)
                   03 - “Altri finanziamenti dell’Unione europea” (liv. 2- 
voce), 
                   istituendo la sottovoce “Next generation EU - PNRR” (liv. 3) 

del Programma annuale (D. I. 29/08/2018, n. 129 “Regolamento 
recante le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle Istituzioni Scolastiche”). 



Per la registrazione delle SPESE, nel suddetto Mod. A, dovrà essere 
istituito nell’ambito delle
Attività    A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), 
                 la specifica voce di destinazione (liv. 3)
“Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica– D.M. 
n. 170/2022
Codice identificativo del progetto: ______________- CUP: 
_________________”,

Per il progetto occorrerà, conseguentemente, predisporre la relativa 
Scheda illustrativa finanziaria (Mod. B). 

Gli estremi di assunzione in bilancio costituiscono il primo dato da 
inserire nell’area “Gestione” della piattaforma “PNRR – Gestione 
Progetti”. 

Assunzione a Bilancio



ENTRATE
Aggregato 02 – “Finanziamenti dall’Unione Europea” (liv. 1 – aggregato)
                   03 - “Altri finanziamenti dell’Unione europea” (liv. 2- voce), 
                   istituzione sottovoce 
                  “Next generation EU - PNRR” (liv. 3) 

SPESE
Attività    A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), 
                 specifica voce di destinazione liv. 3)
                 “Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica
                   D.M. n. 170/2022 Codice identificativo del progetto: 
____________ 
                 CUP: ___________”,

Assunzione a Bilancio



Disseminazione Nomina del RUP 



Percorsi di 
Orientamento  con il 

coinvolgimento  
delle famiglie

267

Percorsi 
Formativi e  
laboratoriali

co-curriculari

Percorsi di 
Mentoring e  
Orientamento

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di Potenziamento 
delle  competenze di 

base, di  motivazione e  
accompagnamento

TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA
Per sostenere il contrasto dell’abbandono scolastico, è prevista la costituzione di un team per la 
prevenzione della dispersione scolastica, composto  da docenti e tutor esperti interni e/o esterni che 
hanno il compito di:

� Effettuare la rilevazione degli studenti a rischio di abbandono o che abbiano già 
abbandonato la scuola nel triennio precedente

� Predisporre una mappatura dei loro fabbisogni
� Collaborare con il dirigente scolastico nella progettazione e nella gestione degli interventi
� Raccordarsi con le altre scuole del territorio e con i servizi attivi nella comunità locale, 

favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle  famiglie

✔ NOTE:Il costo complessivo per lo svolgimento di questa attività non può superare il 20% del totale 
del finanziamento del progetto

Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione – Intervento - 
Attività associate all’intervento



Riduzione dei divari territoriali e lotta alla dispersione 
scolastica  - IL TEAM E’ STATO INDIVIDUATO?



Il team, partendo da un’analisi di contesto - RAV  svolge le seguenti 
attività: 
● individuazione studenti in collaborazione con i Consigli di classe per  

miglioramento competenze -  minor rischio di abbandono – bisogni 
educativi specifici (PAI/PDP/PEI)

● progettazione e gestione degli interventi dei progetti educativi 
individuali e di gruppo e si raccorda con terze parti favorendo altresì 
il pieno coinvolgimento delle famiglie.

● Supporto all’aggiornamento del RAV - PTOF – analisi risultati invalsi 
● Supporta Monitoraggio e valutazioni 
● favorire progetti di rete con altre istituzioni scolastiche presenti  sul 

territorio (compresi i CPIA) in modo da creare sinergie territoriali, 
collaborazioni e  scambi, anche attraverso occasioni sistematiche e 
continuative di “gemellaggi”.

●

• È prevista la costituzione di un team per  la prevenzione della 
dispersione scolastica composto da docenti e tutor esperti interni e/o 
esterni che coaudiuva il DS 



Riduzione dei divari territoriali e lotta alla 
dispersione scolastica

Finalità e obiettivi delle azioni 

● potenziare le competenze di base a partire dalle scuole secondarie di I 
grado con  attenzione ai singoli studenti fragili, recupero 
e consolidamento delle conoscenze e competenze ridurre e 
preventivamente i divari territoriali ad esse connesse;  

● I e II ciclo contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo  
formativo teso a  motivare ciascuno rafforzandone le inclinazioni e i 
talenti, lavorando, tra scuola e fuori  scuola, curando in modo costante i 
passaggi tra scuole e l’orientamento; 

● promuovere l’inclusione sociale, la cura di socializzazione e motivazione e 
l’educazione  digitale integrata per le persone con disabilità sensoriali e/o 
intellettive;  

● promuovere miglioramento delle scuole dal punto di vista delle risorse 
interne e delle modalità organizzative,  pedagogiche e manageriali



Orientamenti chiave per la progettazione degli interventi da 
parte delle scuole

DURATA DELLE AZIONI

ESPERIENZE DI RETE

COMUNITÀ EDUCANTE, CO-PROGETTAZIONE E COINVOLGIMENTO 
DELLE FAMIGLIE E DEL TERRITORIO

INTEGRAZIONE TRA SCUOLA E EXTRA-SCUOLA

POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE E PERSONALIZZAZIONE DEI 
PERCORSI PER STUDENTESSE E STUDENTI PIÙ FRAGILI

PREVENZIONE

CONTINUITÀ NELLE FASI DI TRANSIZIONE E ORIENTAMENTO

2
7
1



DURATA DELLE AZIONI

COMUNITÀ 

EDUCANTE,  
CO-PROGETTAZIONE 

E  COINVOLGIMENTO 
DELLE
FAMIGLIE E 

DEL  

TERRITORIO

ESPERIENZE DI RETE

Piani pluriennali condivisi tra scuola o reti di scuole, famiglie, comunità locali, 
volontariato e terzo settore al fine di garantire un primo risultato già a dicembre 
2024

Sviluppare, anche in raccordo con gli altri soggetti del territorio (enti locali, enti di terzo 
settore, centri per  l’impiego), una progettualità per il miglioramento e l'arricchimento 
dell’offerta educativa, che terrà  conto delle buone pratiche già in campo

Favorire progetti di rete con altre istituzioni scolastiche presenti sul territorio in 

modo da creare sinergie  territoriali per affrontare sfide simili e per confrontarsi e 

moltiplicare esperienze innovative virtuose

Le scuole titolari del finanziamento possono stipulare accordi di rete con altre 
scuole anche non finanziate dal D.M. 170/2022 al fine di poter consentire agli 
studenti di dette scuole di fruire dei percorsi formativi  che saranno attivati con 
le risorse del progetto. La responsabilità delle attività di monitoraggio e  
rendicontazione delle risorse e dei target e delle milestones resta di competenza 
della singola istituzione  scolastica beneficiaria delle risorse.

Orientamenti chiave per la progettazione degli interventi 
da parte delle scuole

2
7
2



Orientamenti chiave per la progettazione degli interventi da parte delle 
scuole

AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA

Le azioni e gli interventi vanno progettati per poter intervenire con tempismo e in 

modo preventivo ad ogni  minimo segnale di potenziale rischio di situazioni di 
disagio, fragilità e abbandono, molto spesso  sottovalutati

Offerta curricolare integrata con quella extracurricolare ampliando il tempo 
educativo attraverso l’apertura  della scuola e dei suoi laboratori durante l’intera 
giornata, ma anche attraverso la possibilità di utilizzare gli  spazi del territorio

INTEGRAZIONE TRA  
SCUOLA E 
EXTRA-SCUOLA

PREVENZIONE

POTENZIAMENTO 

DELLE  COMPETENZE 
E  
PERSONALIZZAZIONE  
DEI PERCORSI PER  
STUDENTI PIÙ 
FRAGILI

CONTINUITÀ NELLE 

FASI DI  TRANSIZIONE E  
ORIENTAMENTO

Occorre prestare cura all’orientamento ponendo attenzione a:

• opzioni chiare di scelta per i percorsi successivi;
• spazi fisici riconoscibili;
• tutoring/mentoring personalizzati

Creazione di percorsi formativi per il potenziamento delle competenze, in modo 

da superare le attuali  criticità, anche attraverso una personalizzazione degli 
apprendimenti, il tutoraggio on line e il ricorso alla  didattica laboratoriale

2
7
3



Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione – Intervento 
– I PARTNER 
ISTRUZIONI OPERATIVE

PARTENARIATO

In questa sezione è possibile inserire i dati relativi ai partner di progetto (enti locali, enti pubblici attivi sul territorio, servizi 
sociali e  sanitari, del lavoro, della giustizia minorile, di orientamento e formazione professionale, enti del terzo settore, enti 
del volontariato, etc.)  che collaboreranno al progetto, anche attraverso la sottoscrizione di appositi protocolli operativi per 
alleanze educative territoriali,  specificando il ruolo ricoperto.

COINVOLGIMENTO DEL PARTNER A TITOLO ONEROSO

L’individuazione del partner può avvenire preliminarmente all’atto di stesura del progetto oppure in sede di attuazione del 

progetto  stesso nel rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e  pubblicità, previsti dalla normativa vigente e nel rispetto del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 

successive modifiche e  integrazioni.

274

Il partenariato è la prima sezione da compilare all’interno del quadro operativo 
complessivo dell’intervento



Percorsi di 
Orientamento  con il 
coinvolgimento delle  

famiglie

Percorsi 
Formativi e  
laboratoriali

co-curriculari

Percorsi di Mentoring e
Orientamento

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di Potenziamento 
delle  competenze di 

base, di  motivazione e  
accompagnamento

EROGAZIONE CORSO NEL DETTAGLIO:

✔ LUOGO: in presenza, anche in prosecuzione pomeridiana e in orari diversi e, comunque, non 
sovrapposti  a quelli delle lezioni curricolari

✔ FORMAZIONE: tenuta da un esperto in possesso di specifiche competenze

✔ DURATA: è decisa dall’istituzione scolastica in sede di progettazione per un massimo di 20 ore 
per percorso

✔ NOTE:

• Per tale attività è altresì individuata la “UCS mensa” da utilizzare esclusivamente in relazione ai pasti 
eventualmente fruiti dallo studente  per la frequenza del percorso in orario pomeridiano, se previsti

• Il costo per lo svolgimento di questa attività deve essere almeno pari al 30% del totale del finanziamento 
del progetto

MODALITÀ DI 

SVOLGIMENTO:

Individuale
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Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione – Intervento - 
Attività associate all’intervento



Percorsi di 
Orientamento  con il 
coinvolgimento delle  

famiglie

Percorsi 
Formativi e  

Laboratoriali
co-curriculari

Percorsi di 
Mentoring e

Orientamento

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di Potenziamento 
delle  competenze di 

base, di  motivazione e  
accompagnamento

EROGAZIONE CORSO NEL DETTAGLIO:

✔ LUOGO: in presenza in orari diversi da quelli di frequenza scolastica

✔ FORMAZIONE: tenuta da almeno un docente o esperto in possesso di specifiche competenze

✔ DURATA: è decisa dall’istituzione scolastica in sede di progettazione per un massimo di 30 ore 
per percorso

✔ NOTE:

• Per tale attività è altresì individuata la “UCS mensa”, da utilizzare esclusivamente in relazione ai pasti eventualmente fruiti 
dallo studente  per la frequenza del percorso in orario pomeridiano, se previsti

• È riconosciuto, altresì, un importo pari al 40% dei costi diretti di personale docente/esperto per l’UCS per il rimborso degli 
altri costi indiretti sostenuti dalla scuola per l’organizzazione del percorso e l’accesso alla frequenza da parte dei beneficiari

MODALITÀ DI 

SVOLGIMENTO:

Piccoli 
gruppi di  
almeno 3  

destinatari
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Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione – Intervento - 
Attività associate all’intervento



Percorsi di 
Orientamento  con il 

coinvolgimento  
delle famiglie

Percorsi 
Formativi e  
laboratoriali

co-curriculari

Percorsi di 
Mentoring e  
Orientamento

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di Potenziamento 
delle  competenze di 

base, di  motivazione e  
accompagnamento

EROGAZIONE CORSO NEL DETTAGLIO:

✔ LUOGO: in presenza in orari diversi da quelli di frequenza scolastica

✔ FORMAZIONE: tenuta da almeno un esperto in possesso di specifiche competenze

✔ DURATA: è decisa dall’istituzione scolastica in sede di progettazione per un 
massimo di 10 ore per percorso   NO MENSA 

✔ NOTE:

• È riconosciuto altresì un importo pari al 40% dei costi diretti di personale esperto per l’UCS per il 
rimborso degli altri costi indiretti  sostenuti dalla scuola per l’organizzazione del percorso

• Il costo per lo svolgimento di questa attività non può superare il 10% del totale del finanziamento del 
progetto

MODALITÀ DI 

SVOLGIMENTO:
Piccoli gruppi con  
coinvolgimento dei  
genitori di almeno  

3 destinatari

Piattaforma FUTURA - Focus Area Progettazione – Intervento 
- Attività associate all’intervento
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EROGAZIONE CORSO NEL DETTAGLIO:

✔ LUOGO: in presenza in orari diversi da quelli di frequenza scolastica.

✔ FORMAZIONE: tenuta congiuntamente da almeno un docente esperto con specifiche 
competenze e da un tutor

✔ DURATA: è decisa dall’istituzione scolastica in sede di progettazione per un 
massimo di 40 ore per percorso

✔ NOTE:
• È riconosciuto altresì un importo pari al 40% dei costi diretti di personale per l’UCS per il rimborso 

degli altri costi indiretti sostenuti dalla scuola per l’organizzazione del percorso e l’accesso alla 
frequenza da parte dei beneficiari

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO:

Gruppi di  
almeno 9  
destinatari

Percorsi di 
Orientamento  con il 
coinvolgimento delle  

famiglie

Percorsi Formativi e
Laboratoriali
co-curriculari

Percorsi di Mentoring 
e

Orientamento

Attività tecnica del 
Team  per la 
prevenzione della  
dispersione 
scolastica

Percorsi di Potenziamento 
delle  competenze di 

base, di  motivazione e  
accompagnamento

Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione – Intervento - 
Attività associate all’intervento
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Piattaforma FUTURA – Focus Area Progettazione Indicatori 
e target 

INDICATORI E TARGET

Indicatore C10: indicare il valore programmato e realizzato di alunne/i, studentesse e studenti, che 
partecipano ai percorsi (uomini, donne, non binario, età 0-17 anni, 18-29 anni).

Indicatore C14: indicare il valore programmato e realizzato di studentesse e studenti, che ricevono 

sostegno quali partecipanti ai percorsi  Formativi (uomini, donne, non binario, età 15-29 anni).

Target: il valore numerico risulta già precompilato da sistema con il target definito in proporzione al 
numero di alunni frequentanti, alla percentuale di fragilità e al finanziamento ricevuto
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FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ webinar 

COSTI INDIRETTI. QUALI SONO I COSTI AMMISSIBILI PER QUESTA CATEGORIA? COME 
DEVONO ESSERE RENDICONTATI?  (2/2)

Il valore target è riferito al numero di attestati rilasciati alla fine dei 
percorsi. 
La piattaforma di registrazione delle attività calcola il target relativo agli  
studenti sommando il numero di tutti gli attestati rilasciati alla fine dei 
percorsi.

28
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FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ 
webinar 

NEL CASO DI UNA RETE FRA SCUOLE, GLI STUDENTI 
APPARTENENTI AD ALTRE SCUOLE CHE FREQUENTANO I  PERCORSI 
SONO CALCOLATI NEL VALORE TARGET?

Sì, gli studenti che partecipano ai percorsi sono computati ai fini del raggiungimento 
del target anche se appartenenti ad altre scuole della rete.

NEL CASO DI UNA RETE FRA SCUOLE, GLI STUDENTI APPARTENENTI AD ALTRE SCUOLE CHE 
FREQUENTANO I  PERCORSI SONO CALCOLATI NEL VALORE TARGET?

E’ POSSIBILE COINVOLGERE NEI PROGETTI ANCHE GLI STUDENTI CHE HANNO GIÀ 
INTERROTTO LA FREQUENZA  SCOLASTICA?

Sì. Si sottolinea che i percorsi sono rivolti a studenti con fragilità negli apprendimenti, 

a rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola.  Rispetto a questa 

ultima categoria costituisce una priorità l’attivazione di specifiche misure, soprattutto 

da parte del team per la prevenzione della  dispersione scolastica, per accompagnare il 

ritorno a scuola di alunni e studenti che abbiano interrotto la frequenza.
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FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ 
webinar 

• CON QUALI PROCEDURE POSSONO ESSERE INDIVIDUATI I SOGGETTI 
PARTNER PRIVATI CHE PARTECIPANO AL PROGETTO A  TITOLO 
ONEROSO? (1/2)

• Nell’individuazione dei soggetti partner a titolo oneroso le istituzioni 

scolastiche devono garantire i principi fondamentali di imparzialità,  

proporzionalità, trasparenza, pubblicità, legittimo affidamento, etc. Le 

istituzioni scolastiche possono scegliere una o più opzioni per la procedura di  

individuazione dei partner o degli operatori economici.

• Nel caso si opti per la esternalizzazione e affidamento di servizi (appalto di 

servizi), la procedura di individuazione degli operatori economici è  regolata 

dal codice dei contratti pubblici, venendo ad esistenza un rapporto a 

prestazioni corrispettive. Ad essa si applicano, pertanto, le norme  vigenti in 

materia di affidamento di servizi (affidamento diretto, procedura negoziata, 

etc.).
28
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FOCUS SU QUESITI RICORRENTI  FAQ webinar 

• CON QUALI PROCEDURE POSSONO ESSERE INDIVIDUATI I SOGGETTI PARTNER PRIVATI CHE 
PARTECIPANO AL PROGETTO A  TITOLO ONEROSO? (2/2)

• Nel caso, invece, di coinvolgimento di enti del terzo settore, la collaborazione al progetto può 
avvenire anche attraverso forme di co-progettazione e  convenzione, attuate nel rispetto dei principi 
di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, in conformità con quanto 
disposto  dagli articoli 55 e 56 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo 
settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b),  della legge 6 giugno 2016, n. 106”. Tali forme di 
collaborazione richiedono, in ogni caso, alle istituzioni scolastiche, una procedura di individuazione  
degli enti del terzo settore, nel rispetto dei principi di pubblicità, imparzialità e trasparenza, tramite 
avviso pubblico, manifestazioni di interesse, etc.,  previa definizione degli obiettivi generali e specifici 
dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle  
modalità per l'individuazione degli enti partner. Tale tipologia di procedura, che consente alle 
istituzioni scolastiche di sviluppare forme di  coinvolgimento attivo, confronto, condivisione ed, 
eventualmente, co-realizzazione degli interventi con gli enti del terzo settore del territorio, può  essere 
espletata sia prima della presentazione della proposta progettuale (in tal caso i partner già 
individuati possono essere inseriti già nella  proposta progettuale) sia in sede di realizzazione (in 
questo secondo caso, i dati dei partner del terzo settore individuati a titolo oneroso andranno  inseriti 
in sede di gestione e monitoraggio).
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PNRR - Investimento 1.4: Contrasto  dispersione – Istruzioni Operative

▪ Decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170: riparto 
delle risorse  per la realizzazione di “Azioni di prevenzione e 
contrasto della dispersione  scolastica”

▪ Nota prot. 13 luglio 2022, n. 60586: “Orientamenti per l’attuazione 
degli  interventi nelle scuole” in relazione all’attuazione delle 
misure di cui al decreto  ministeriale n. 170 del 2022

▪ Decreto-legge n. 121/2021, articolo 10, comma 4: Opzioni di 
costo semplificate
(OCS)

▪ Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria 
generale dello
Stato – PNRR - 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/


Le scuole titolari del 
finanziamento  possono 
stipulare accordi di rete con  
altre scuole, anche non 
finanziate dal  citato decreto, 
al fine di poter  consentire 
agli studenti di dette scuole  
di fruire dei percorsi formativi 
che con le risorse del progetto 
saranno attivati.

I progetti possono essere 
realizzati,  fermo restando il 
rispetto dell’autonomia  
scolastica, con la promozione 
di attività  di co-progettazione 
e cooperazione fra la  scuola e 
la comunità locale, 
valorizzando  la sinergia con le 
risorse territoriali sia  
istituzionali che del 
volontariato e del  terzo 
settore, per migliorare 
l’inclusione  e l’accesso al 
diritto allo studio a tutti.

LA COSTITUZIONE DI RETI DI SCUOLE E LA  
CO-PROGETTAZIONE CON LA COMUNITÀ LOCALE

LE RETI DI SCUOLE
Articolo 2, comma 1, D.M. n. 170/2022

DIMENSIONE COMUNITARIA
Articolo 2, comma 1, D.M. n. 170/2022



PNRR - Investimento 1.4: Contrasto  
dispersione – Istruzioni Operative

LE SCUOLE INSERISCONO:
1. numero di ore programmato per ciascuna tipologia di attività 

formativa;
2. numero di edizioni previste (numero complessivo di percorsi 

per ciascuna singola  tipologia di attività);
3. numero dei pasti eventualmente richiesto per ciascun 

percorso.

Il sistema calcola in automatico gli importi relativi a ciascuna 
attività, compresa la  quota di costi indiretti al 40% dei costi 
diretti di personale laddove previsti.

MODALITÀ DI ATTUAZIONE



IL PORTALE LA PIATTAFORMA 



GESTIONE ATTUAZIONE

Cronoprogramma
Attività
Personale di progetto
Partecipanti
Registro













GESTIONE       

              PROCEDURE
                                              
                         RENDICONTAZIONE









RENDICONTAZIONE
A COSTI STANDARD

La rendicontazione degli indicatori da parte dei 
soggetti attuatori sulla piattaforma “FUTURA PNRR – 
Gestione Progetti” segue le seguenti scadenze per 
ciascuna annualità:

− 31 gennaio (per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 
dell’anno precedente);

− 31 luglio (per il periodo 1° gennaio - 30 giugno del 
medesimo anno).

Tali dati saranno oggetto di controllo da parte 
dell’Unità di missione per il PNRR per il successivo
inoltro al sistema ReGIS e alla Commissione europea.



SEQUENZA OPERATIVA DIVARI 

CREAZIONE GRUPPO DI LAVORO – STESURA PROGETTO 

(non a carico fondi PNRR)

INSERIMENTO SU PIATTAFORMA PROGETTO 

ACQUISIZIONE CUP

SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI CONCESSIONE

ASSUNZIONE A BILANCIO  (a seguire ANTICIPO 10%)

ACCORDI di RETE/CONVENZIONI/PROTOCOLLI 

(se non fatti in precedenza)

AVVISO/I di SELEZIONE per costituzione TEAM e attuazione PROGETTO

REALIZZAZIONE PROGETTO ENTRO 12/2024 (attività a carico fondi PNRR)

…….. MONITORAGGI - RENDICONTAZIONE



IN SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO È POSSIBILE VARIARE IL NUMERO 
DELLE EDIZIONI DEI PERCORSI FORMATIVI  INSERITO IN CANDIDATURA E 
RIMODULARE CONSEGUENTEMENTE GLI IMPORTI COMPLESSIVI PER 
CIASCUNA  TIPOLOGIA DI PERCORSO, FERMO RESTANDO I VALORI 
MINIMI E MASSIMI STABILITI DALLE ISTRUZIONI OPERATIVE E  LA 
PERCENTUALE DI ALMENO IL 30% PER I PERCORSI DI MENTORING E 
ORIENTAMENTO?

Sì, in sede di attuazione, è possibile apportare le variazioni ai valori indicati 
in sede di progettazione preliminare per le diverse tipologie di attività, sulla 
base delle rimodulazioni che si rendessero necessarie in corso d’opera, 
comunque nel rispetto dei valori e delle percentuali minime e massime 
stabilite  delle Istruzioni operative.

Sì, gli studenti che partecipano ai percorsi sono computati ai fini del 
raggiungimento anche se appartenenti ad altre scuole della rete.

GLI INDICATORI COMUNI CONTENGONO FASCE DI ETÀ QUALI 0-17 ANNI E 18-29 
ANNI. MA È NECESSARIO PER CIASCUN PROGETTO SVOLGERE ATTIVITÀ 
FORMATIVE PER TUTTI GLI STUDENTI DI ENTRAMBE LE FASCE?

No, non è necessario. Gli indicatori comuni riportati sono stabiliti dalla 
Commissione europea in via generale. In sede di monitoraggio, la scuola 
compilerà soltanto i campi corrispondenti alle fasce di età degli studenti 
effettivamente frequentanti, lasciando gli altri campi a zero.
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Teniamoci  in CONTATTO

1. Iscriviti alla nostra newsletter per rimanere  aggiornato sui 
prossimi incontri:  https://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-  

newsletter/

2. Iscriviti all’area riservata gratuita per trovare  il materiale del 
webinar:  https://www.assoedu.it/area-riservata/

3. Restiamo in contatto: comunicazioni@assoedu.it 
r.gobbo@assoedu.it 

https://www.assoedu.it/

http://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-
http://www.assoedu.it/area-
mailto:comunicazioni@assoedu.it
mailto:rossella.gobbo@assoedu.it
https://www.assoedu.it/


STOP



Nuovo Codice dei contratti 
D. Lgs. 36/2023 

Finalità ed operatività
 

Rossella Gobbo 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


Acquisti e Nuovo codice dei contratti D. Lgs. 36/23

• Da Aprile, le gare degli appalti pubblici saranno regolate dal 
nuovo Codice Appalti.

• C’è una ulteriore semplificazione per gli appalti sotto soglia, nel 
rispetto dei principi generali di pubblicità, trasparenza, 
concorrenzialità, rotazione, non discriminazione, proporzionalità, 
economicità, efficacia, imparzialità dei procedimenti e nel 
rispetto della specificità dei contratti del settore dei beni 
culturali.

• La riforma del Codice dei contratti pubblici è un tassello 
fondamentale per rispettare il timing per spendere le risorse del 
Pnrr.

• Il nuovo Codice garantirà l’aumento del grado di eco 
sostenibilità degli investimenti pubblici e il rispetto dei criteri di 
responsabilità energetica e ambientale nell’affidamento degli 
appalti. Saranno quindi definiti nuovi criteri ambientali minimi, 
differenziati per tipologie e importi di appalto.



ll nuovo Codice muove da due principi cardine, stabiliti nei 
primi due articoli:
• il “principio del risultato”, inteso come l’interesse 

pubblico primario del Codice stesso, che riguarda 
l’affidamento del contratto e la sua esecuzione con la 
massima tempestività e il migliore rapporto tra qualità e 
prezzo nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 
concorrenza;

• il “principio della fiducia” nell’azione legittima, 
trasparente e corretta della pubblica amministrazione, 
dei suoi funzionari e degli operatori economici.

Nuovo codice dei contratti -  
D. Lgs. 36/2023 - 

I PRINCIPI 



Spinta verso la digitalizzazione -  
D. Lgs. 36/23

Articolo 25. Piattaforme di approvvigionamento digitale.
• Comma 1. Le piattaforme di approvvigionamento 

digitale sono costituite dall’insieme dei servizi e dei sistemi 
informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle 
stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere 
una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per 
assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita 
dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di 
approvvigionamento digitale interagiscono con i servizi 
della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 
all’articolo 23.



Articolo 29. Regole applicabili alle comunicazioni.

Comma 1. Tutte le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni di cui al codice sono eseguiti utilizzando le 
piattaforme di approvvigionamento digitale di cui 
all’articolo 25, presso il domicilio digitale indicato dagli 
operatori in conformità con quanto disposto dal decreto 
legislativo7 marzo 2005, n. 82.

Legato al vecchio art. 40 del D. Lgs. 50 che dal 2018 
obbligava a solo comunicazioni telematiche per le 
procedure



RUP – Responsabile Unico del Progetto

Resp. Unico del Procedimento diventa Resp. Unico del Progetto
Quello che prevede l’art 31 del D. Lgs. 50/16 sarà modificato dal nuovo 
codice (art. 15) che al comma 2 prevede:
Il responsabile dell’unità organizzativa titolare del potere di spesa 
nomina il RUP tra i dipendenti della stazione appaltante o dell’ente 
concedente, preferibilmente in servizio nell’unità medesima, in possesso 
di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti a lui 
affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative 
mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono 
pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i propri 
ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, 
limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza 
sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In 
caso di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento 
pubblico, l’incarico è svolto dal medesimo responsabile di cui al primo 
periodo.



RUP – Responsabile Unico del Progetto

Possibilità di nominare dei responsabili delle fasi 
(programmazione, progettazione ed esecuzione)
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire 
una struttura di supporto al RUP, e possono destinare risorse 
finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a 
base di gara per l’affidamento diretto da parte del RUP di 
incarichi di assistenza al medesimo.



Termini delle procedure di appalto

• Art. 17 c. 3 - Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
concludono le procedure di selezione nei termini indicati 
nell’allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce 
silenzio inadempimento e rileva anche al fine della 
verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in 
pendenza di contenzioso. In sede di prima applicazione 
del codice, l’allegato I.3 è abrogato a decorrere dalla 
data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 
della pubblica amministrazione, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.



Termini delle procedure di appalto
1. A norma dell’articolo 17, comma 3, del codice le gare di appalto e concessione si 
concludono nei seguenti termini massimi, ove venga utilizzato il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa basato sul miglior rapporto tra qualità e prezzo o sul 
costo del ciclo di vita:
a) procedura aperta: nove mesi;
b) procedura ristretta: dieci mesi;
c) procedura competitiva con negoziazione: sette mesi;
d) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: quattro mesi;
e) dialogo competitivo: sette mesi;
f) partenariato per l’innovazione: nove mesi.
2. I termini per la conclusione delle gare condotte secondo il criterio del minor prezzo 
sono i seguenti:
a) procedura aperta: cinque mesi;
b) procedura ristretta: sei mesi;
c) procedura competitiva con negoziazione: quattro mesi;
d) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: tre mesi.

3. I termini decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio degli inviti a 
offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta, e non possono essere sospesi 
neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di 
provvedimento cautelare del giudice



Come procedere con gli acquisti con il nuovo codice?

Articolo 50. Procedure per l’affidamento. 
Comma 1 […] le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee;



Come procedere con gli acquisti con il nuovo codice?

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici,ove esistenti, individuati in base a indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro;
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 10 
operatori economici, ove esistenti, per lavori di importo pari o superiore a 
un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14,salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del 
presente Libro, previa adeguata motivazione;
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 
di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 14.
In tutti gli affidamenti di contratti sotto-soglia sono esclusi i termini dilatori, 
sia di natura procedimentale che processuale.



Articolo 108. - Criteri di aggiudicazione degli appalti

Per le procedura negoziata senza bando bisogna individuare 
un criterio di valutazione delle offerte: 
Comma 2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:[…]
Comma 3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i 
servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i 
servizi ad alta intensità di manodopera di cui alla definizione 
dell’articolo 2, comma 1, lettera e),dell’allegato I.1



Articolo 17. Fasi delle procedure di affidamento.

1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte.

2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale



Soglie con il nuovo codice

Art. 14 comma 1. Per l'applicazione del codice le soglie di rilevanza 
europea sono:
a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;
b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i 
concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti 
che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato I alla 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
febbraio 2014; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da 
stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell'allegato 
III alla predetta direttiva;
c) euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i 
concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti 
sub-centrali; questa soglia si applica anche agli appalti pubblici di 
forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano 
nel settore della difesa, quando gli appalti concernono prodotti non 
menzionati nel predetto allegato III;
d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati 
all'allegato XIV alla direttiva sopracitata.



Procedere agli acquisti – D.Lgs. 50/16

2023: Come procedere agli acquisti attualmente?

Si procederà con AFFIDO DIRETTO per lavori e forniture da 
svolgere per la realizzazione del cablaggio strutturato e 
configurazione della rete dati, tenendo conto delle modalità 
previste dall’art. 36 comma 2.a del D. Lgs. 50/16, così come 
modificato dalla disciplina sostitutiva di cui all'art. 1 della 
legge n. 120 del 2020 e sostituita dall'art. 51 della legge n. 108 
del 2021.



Procedere agli acquisti – D.Lgs. 50/16

Affido diretto
• la legge 11/09/2021, n. 120 ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. 

• In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto 
dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 
soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 
rispetto del principio di rotazione.



Procedere agli acquisti – D.Lgs. 50/16

Cosa consiglio:
Tenuto conto dell’urgenza degli interventi legati al PNRR:
• Trattativa diretta con azienda che ha prodotto un offerta 

spontanea e/o una idea progettuale che risolve le esigenze 
della scuola;

• Selezionare alcune aziende a cui chiedere un preventivo ed, 
una volta ottenuti, procedere con trattativa diretta Me.P.A. 
con quello più adeguato alle esigenze scolastiche;

Tutti gli acquisto dovranno essere utilizzati i SIMOG CIG che 
permette il controllo dei requisiti mediante FVOE



Affido diretto con richiesta di più preventivi – D.Lgs. 
50/16

CONSIGLIO: Affido diretto con ricerca di mercato:  

• Per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro si 
può procedere ad affidamento diretto previa valutazione 
di tre/cinque preventivi per i servizi e le forniture individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti.



Procedura da individuare  – D.Lgs. 50/16

• Tale percorso istruttorio può articolarsi in modalità 
assolutamente discrezionali e per le quali le linee guida 
ANAC n.4 hanno tracciato una utile vademecum: 
consultazione di listini pubblici, affidamenti già disposti da 
altre SA oppure, in ultima istanza e quale buona pratica, 
richiesta di due o più preventivi. 

• Non è previsto alcun criterio di aggiudicazione ne in stretta 
applicazione dell’art. 95 ne quale sua derivazione, per il 
semplice fatto che manca la competizione (cfr. parere 
MIMS n. 764/2021).

• Il RUP potrà ottenere il risultato di una indagine meramente 
istruttoria / esplorativa piuttosto che di una procedura 
comparativa/competitiva.



Affido diretto  – D.Lgs. 50/16

• DA RICORDARE: Pur procedendo con affido diretto, se mi 
vincolo regole del gioco prefissate (criteri, ovvero art. 95 c. 3 
e 4), la procedura in esame, pur non potendo definirsi una 
procedura negoziata (essendo questa prevista ora dal solo 
art. 62 e 63) avrà comunque i connotati di una gara più o 
meno informale.

• Per cui: basta attenersi a semplici risultanze istruttorie (come 
previsto nell’affidamento diretto puro), consulto dei 
preventivi non avviando una valutazione comparativa tra 
questi, ma tra il singolo preventivo e lo specifico fabbisogno 
perseguito



Procedere agli acquisti

Bisogna motivare la scelta degli operatori economici?
Sicuramente SI e si può:  
• Motivare in Determina di affido
• Fare una ricerca informale di mercato e redigere un 

verbale di selezione dove motivare il tutto in modo più 
dettagliato 

• Fare una ricerca di mercato formale (manifestazione 
aperta al mercato) 



Rotazione con il D. Lgs. 50/16

Si ricordi che ad ora:
• La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento 

avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al 
mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole 
prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla 
stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di 
elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di 
operatori economici tra i quali effettuare la selezione. 

• Nel caso di nuovo affidamento diretto, l’invito all’affidatario 
uscente deve essere motivato.

• Sotto i 1000 euro basta una semplice motivazione



Rotazione con il nuovo codice (art. 49)

Comma 1. Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono 
nel rispetto del principio di rotazione.

Comma 2. In applicazione del principio di rotazione è vietato 
l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al 
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante 
nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa 
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.

Comma 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 
fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di 
affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento 
a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto ai commi 
seguenti.



Rotazione con il nuovo codice (art. 49)

Comma 4. In casi motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di 
accurata esecuzione del precedente contratto, il 
contraente uscente può essere reinvitato o essere 
individuato quale affidatario diretto.

Comma 5. Per i contratti affidati con le procedure di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni 
appaltanti non applicano il principio di rotazione 
quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza 
porre limiti al numero di operatori economici in possesso 
dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura 
negoziata.

Comma 6. È comunque consentito derogare all’applicazione 
del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro.



Procedere agli acquisti

E qualora voglia interpellare più operatori (3 o 5  preventivi 
a secondo degli importi)?
• Utilizzare uno strumento generale, come la Trattativa 

diretta (consigliato) su Me.P.A. 

Che documentazione deve presentare l’Operatore 
Economico in fase di richiesta?

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/16 
(futuro art. 94)

• Patto di integrità
• Dichiarazione di CC Dedicato (Lg. 136/10)
• DGUE (sopra i 40.000 euro)
• Dichiarazione DNSH e relativo all’art. 47 del DL 77/21



Garanzie: cosa fare?

• D.lgs 50/2016 Art. 93. (Garanzie per la partecipazione 
alla procedura), futuro art. 53 – 1%

• D.lgs 50/2016 Art. 103. (Garanzie definitive), futuro art. 53 
– 5%

• Il decreto Semplificazioni bis ha esonerato, fino a giugno 
2023 la richiesta delle garanzie provvisorie per le 
procedure negoziate sotto soglia (per gli affidamenti 
diretti era già una facoltà delle stazioni appaltanti)

• La richiesta della garanzia definitiva è obbligatoria, 
tranne che per gli affidamenti diretti ex art.36 comma 2 
lett.a), quindi quelli fino a € 40.000,00 (per affidamenti 
diretti fino a 139.000€ previsti dal Semplificazione bis 2021 
siamo in un vuoto normativo. Se dobbiamo tenere 
presente la ratio normativa della speditezza delle 
procedure emergenziali “dovremmo” non richiederla)



Garanzie: cosa fare?

CON IL D. LGS: 50/16:
• In tutti gli altri casi, e cioè quelli di cui agli art. 36 comma 

2 successivi alla lett. a), la garanzia definitiva va 
richiesta.

• Evitiamo quindi di fare procedure negoziate con importi 
inferiori alle soglie in cui è consentito l’affidamento 
diretto. 

• E’ un aggravio del procedimento a meno che non si 
motivi (con i fatti e non con elucubrazioni mentali di alto 
diritto amministrativo creativo) con precisione e dovizia 
di particolari. Non è precisa la motivazione, per esempio, 
“per garantire una maggiore concorrenza…”



Garanzie: cosa fare?

Con il Nuovo codice:
• In casi debitamente motivati è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 
l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte 
oppure per i contratti di pari importo a valere su un 
accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia 
definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale.



Controlli da effettuare sull’Operatore Economico

Una volta visionata l’offerta, prima di stipulare, bisognerà 
effettuare la verifica del possesso dei requisiti in capo alla 
ditta aggiudicataria, ai sensi della Linea Guida n. 4 
dell’ANAC, e variano a secondo dell’importo di gara.

Con il Nuovo Codice, l’art. di riferimento è il 94 che è, per 
grandi linea, l’equivalente dell’art. 80 del d. Lgs. 50/16



Controlli da effettuare sull’Operatore Economico

Controlli sugli Operatori Economici - fino a 5.000,00 euro 
• Apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico (ai 

sensi del D.P.R. n.445/2000), anche secondo il modello del 
documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso 
dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice 
dei contratti pubblici e speciale (o art. 94 del N.C.), ove previsti.

• Consultazione del casellario ANAC
• Verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
• Sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni 

soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari 
professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 
specifiche attività

• E’ importante anche generare la Visura Camerale 
dell’Operatore Economico 
(https://verifichepa.infocamere.it/vepa/)

https://verifichepa.infocamere.it/vepa/


Controlli da effettuare sull’Operatore Economico

Controlli sugli Operatori Economici 
– da 5.000,00 in poi…..-  

• Procedere con il Fascicolo Virtuale dell’Operatore 
Economico (FVOE) – Art. 24 del N.C.



1.  Nei documenti di gara iniziali delle procedure di 
affidamento è obbligatorio l’inserimento delle clausole 
di revisione prezzi.

Art. 60 – Revisione prezzi - Nuovo codice



Imposta di bollo (art. 18 . 1 – All. I.4) Nuovo codice

Articolo 1
1. Il valore dell’imposta di bollo, 
che l’appaltatore è tenuto a 
versare al momento della 
stipula del contratto, è 
determinato sulla base della 
Tabella
2. L’imposta è determinata sulla 
base di scaglioni crescenti in 
relazione all’importo massimo 
previsto nel contratto, ivi 
comprese eventuali opzioni o 
rinnovi esplicitamente stabiliti. 
Sono esenti dall’imposta gli 
affidamenti di importo inferiore 
a 40.000 euro.

Fascia di 
importi del 
contratto

Valori in 
euro

< 40.000 esente

>= 40.000 < 150.000 40

>= 150.000 < 
1.000.000 120

>= 1.000.000 < 
5.000.000 250

>= 5.000.000 < 
25.000.000 500

>= 25.000.000 1.000



Teniamoci  in CONTATTO

1. Iscriviti alla nostra newsletter per rimanere  aggiornato sui 
prossimi incontri:  https://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-  

newsletter/

2. Iscriviti all’area riservata gratuita per trovare  il materiale del 
webinar:  https://www.assoedu.it/area-riservata/

3. Restiamo in contatto: comunicazioni@assoedu.it 
r.gobbo@assoedu.it 

https://www.assoedu.it/

http://www.assoedu.it/iscriviti-alla-nostra-
http://www.assoedu.it/area-
mailto:comunicazioni@assoedu.it
mailto:rossella.gobbo@assoedu.it
https://www.assoedu.it/

